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Dickens. Alimé non lo sa, confesso che Vho 
sentito noninare da te la prima valta. Se però 
ci tieni molto m'informerò, 

4. M. Di nessuno dei hilm che ti interessano 
iurono pubblicati fascicoli-romanzo, 

Lince AMiope - Milano. L'articolo « Bilancio 
della Biennale Cinematografica » avrà soddisfatto 
anche te. La critica di Roma su « Angeli senza 
Paradiso » comparve nel numero 10, Questo film 
mi piacque molto, mi fece pensare. che  Forst 
più che attore era nate regista, Hat a Milano 
una bottega di pasta di Napoli e approfitti del. 
Voccasione per raccomandarmela, Grazie, ma la 
tua non mi sembra, diciamo così, uan réclame 
all'americana. Laggiù, a New York, le grandi 
ditte per fare réclame ai. loro prodotti, usano in- 
viarne un campione ai probabili clienti. Dovre- 
sti seguire quest'esempio con me, che sono un 
probabilissimo consumatore di pasta asciutta; € 
se ti senti sicuro della bontà della wa merce, 
uffrimene un campione. Non molta roba: un 
quintale di spaghetti, come prima impressione, 
potrebbe bastare, 

Diciottenne. Che io abbia ben 32 anni è passi 
bile che u dispiaccia molto; ma non quanto a 
me. Non è detto però che un trentaduenne non 
possa essere « vulcanico »,° i vulcani in fondo 
sono assai più vecchi e nessuno li accusa di 
freddezza. Voglio dire che la vulcanicità è una 
questione di temperamento, non di età; lo zio 
Antonio, fratello di mia” madre, ha settantotio 
anni, e quando egli deve venirci a far visita la 
nostra giovane cameriera si rifiuta di andargli 
ad aprire la porta con la. scusa che l'anticamera 
è buia e che lei fin da bambina ha avuto una 
terribile paura degli spiriti. 

Ano lina del mondo. Capisco benissimo 
che il tuo pseudonimo sta a significare che ami 
Greta Garbo; però esso mi fa un certo effetto! 
To, se amassi l'amante di un villaggio di ap-. 
pena trecento abitanti, sento che mon avrei il 
coraggio di canfessarlo a nessuno, Ora, il mon- 
do è un insieme di tante città e villaggi, forse 
più di mille, chi ha viaggiato molto lo sa con 
precisione. Vedi, io ho più volte richiamato alla 
moderazione i « tifosi » di Greta Garho, e mi 
rivolgevo senza saperlo anche. a te. Ho letto 
senza batter ciglio le tue lodi’ alla diva, ma 
quando sono giunto alla frase: « Qual'è quel 
cuore prosaico ‘che non freme all’incanto della 
sua voce? » nulla ha potuto impedirmi di dare 
un, balzo che’ almeno, se avessi fra i mici an- 
tenaci un leopardo, potrei attribuire alla ere- 
ditarietà, La voce di Greta Garbo, come noi 
‘la conosciamo nelle versioni’ italiane. dei suoi 
films, può far fremere soltanto una ruota di 
carretto. uu Questa voce + direbbe la ruota di 
carretto ; con profonda commozione ‘(— mi ri- 
corda mia nonna, Povera nonna, era tanto vec- 
chia, non la ungevano mai », Insomma, mio 
giovane ‘amico, mòderati; l'ammirazione. ono- 
ra-schi la nutreve chi la suscita, ma: soltanto se 
è. intelligente ‘e. misurata, A Venezia Greta 
Garbo non. c'è ‘stata, neppure in incognito. .Il 
a ruscello di Tenayson, che ‘non ha soste: né 
indietreggiamenti » non può essere che in. una 
poesia; . Poesia ricca di: simboli, credo, perché 
non. si è mai sentito di rustelli che'si fermas-. 
sero e che, avendo. dimenticato qualche cosa, si 


affrettassero a tornare indietro, Ciò. non è nella. 


natura dei ruscelli; bensi! in quella di mio zio 
Agenore, Egli una volta tornò.a casa dopo por 
chi minuti di: passeggiata, e si mostrò. assai ad- 
delorato che i ‘carabinieri che lo accompagna» 
vanto avessero uma ‘così scarsa fiducia’ in. lui. 
« Questi bravi militi — egli disse piangendo — 
non vogliono credere che' i mici calzoni ‘sona 
qui, nella ‘camera da letto; Ma vi. pare. che se 
li ‘avessi persi per strada non me lo ricorderei?. ». 

Cyril - Terr. Sci uni'attivo « mangiatore» 
della‘: mia rubrica?. Grazie, ho sempre: sperato 
che «col tempo essa, se ron a-me, a qualcuno 
“potesse “dar. ‘da ‘mangiare, Non. so.-se Fatigati 
sia nato a Terracina; in ogni modo gli puoi scri: 
vere presso la. Cines, Pubblicazioni come quelle 
che ti interessano. non mi consta che’ ve ne 
siano, Il metodo di sceneggiatura dei films è. 
sempre lo stesso; del resto.un sunto basta per 
stibilire se un soggetto è degno o. no; alla divi. 
sione pet scene provvedono poi appositi tecnici. 
Mi pare ‘vina ‘buona cosa: non sarebbe: giusto 
che per apprendere che l’aspirante soppettista è. 
uno sciocco, ‘tin regista. dovesse leggersi un co- 
pione di cinquinta - pagine. Minuzieso . € poco 
sensibile ti definisce la: calligrafia, 


Ombra N, r. + Lieto che il mio. libro ti sia 


piaciuto; conservo la ‘tua, lettera per rileggermela.... 


il giorno in cui l'editore mi pagherà le. per- 
centuali. (Sembra incredibile; mia agli . autori 
sperta. una percentuale ‘sui libri venduti), Che 
giorno sarà quello: un bel‘ mucéhietto: di ni 
chelini sul-tavolo;. ed’ io che:rileggerd- la tua. 
> lettera; mentre una: decina’ di' baritoni,  ingag- 
; “giati. apposti dai ‘miel parenti ansiosi (per la..mi 
‘ Salute, ripeterannio con ardore; « Non SLA 
di: solo ‘pane; “non si vive. di ‘solo -panew..I 
«serivo due volte sole, ma. essi dovranno.ripeterli 
"i almeno per tutto il pomeriggio, perché l'iom 


curata Sotiza alàgri pericolo por la salute son trat 
tamento esterno, che -scioglie "il gragso 
» figira giovanile e slanciata. Chiedere opnséolo C. al: 


in realtà) a furia di sentir ripetere certe cose, 
finisce per crederci. Volentieri ci farò la de- 
dica se verrai a Milano, e Di chi è questa lr 
maf » ti chiederanno poi le amiche. « Dell'au- 
tore, cli Marotta » esclamerai orgogliosa, ed al 
lora esse ti guarderanno. sorprese,  mormmaran- 
do: a E chi è questo Marotta? ». Grazie della 
promessa fotografia, l'avrò cara, ingaggerò si 
lenziose ma terribili lotte notturne con i topi 
che vorranno rosicchiarla; di quelle diurne con 
la mia cara Armanda non parlo, il vero eroi 
smo è sempre modesto. Augurando ogni bene 
al mio libro, dopo averlo comprato e letto, tu 
però dài prova di un eroismo anche più epico, 

Nini. Non ho mai conosciuto personalmente 
Fredrie March e non sono quindi in grado di 
rispondere alle tue domande. Ad ogni mado, 
esce ora un bellissimo fascicolo illustrato su que- 
sto attore: costa una lira in tutte le edicole, 
Acquistalo e vi troverai ciò che mi hai chiesta. 

‘ogliolina d'edera. La rivista del Cinema 


non si è visto, Apro col batticunre ogni lettera, 
sperando che ci sia dentro questo famoso mi- 
one, macché, Travo di tutto nelle lettere che 
mi pervengono, dalla stella alpina alla polvere 
per far prudere, dalla assicurazione che la mia 
cara Pia mi tradisce all'invito a colazione {molti 
amici hanno l'abitudine di avvertirmi per quale 
giorno si considerano invitati a colazione da 
me); ma un milione mai. Parola d'onore non 
riesco a capire che uso facciano dei loro mi- 
lioni i ricchi. Accarezzate un loro figliualo, 
con piacere vi lasciano fare; stendete la mano 
verso un loro milione, vi puntano addosso il 
revolver; quale miscuglio di nobili e di bassi 
sentimenti. l 

Marion - Taranto. A Eugenio Bertuetti, che 
è un valoroso griornalista e scrittore, puoi in- 
dirizzare presso la « Gazzetta del Popolo », di 
cui egli è vice direttore, Non. ho il piacere di 
essergli amico e ignoro’ ciò che vuoi sapere, 

N. Bassì. Non posso che augurarti: fortuna. 


40 visioni del film “La signora di tutti” 


premiato alla Biennale Cinematografica come if film italiano tec- 


nicamente migliore 


‘per la sapiente condotta cinematografica 


della vicenda drammatica mirabilmente trasportata in immagini”. 


40 cartoline riproducenti altrettante scene di questo film, vengono messe 
in vendita nelle principali edicole al prezzo complessivo. di lire due. 


Per ordinazioni dirette inviare vaglia 0 francobolli (desiderando spedizione raccomandata aggiungere 
‘centasimi cinquanta) a: NOVELLA FILM, Piazza Carlo Erba, é, Milano ” 


Educatore; « La Biennale Cinematografica. di 
Venezia », da noi annunziata, la puoi avere 
scrivendo a Rizzoli e C. Il romanzo « Una notte 
al Cairo » fu pubblicato nei. fascicoli 5r e 52 
del 1933 e 1 del 1934. La tua calligrafia, assai 
piacevole, denota eleganza, sensualità, «egoismo. 

Tabella. Opinioni: e per una discussione vera 
e proprit questa non è la sede adatta, il resto 
del. pubblico non vi si divertirebbe. La Helm 
poi: nulla di più semplice che non ti piaccia, 
ma come si può riegare che abbia molti numeri? 
Grazie della tua’ costanza di. corrisporilente; 
soltanto i mio sarto mi. scrive forse quanto te, 
ma il suo stile mi piace meno. Secondo me un 
uomo, creditore o no, quando ha. molta ener. 
gia dovrebbe praticare il lancio del disco o il 
sollevamento pesi, non mettersi a scrivere delle 


lettere, Non ho mai sentito nominare. l'epistola. 


come esercizio violento, eppure il.mio sarto si 


ostina, con notevole ignoranza «dei. generi  lette- 


rari, a concepirla così. 
La vedovello si diverte, TI ricordo, come: no; 
ma. il milione che mi. avevi promesso ‘ancora 


Una mia parola in. tuo favore all’editore non 
servirebbe. a nulla; sei molto giovane se. credi 
ancora all'efficacia delle raccomandazioni; e poi 
fatte da un inferiore a un superiore! Intelli- 
gente, sensibile, un. po' egoista, ti definisce la 
scrittura. 

Maria - Roma. Grazie del buon ricordo. Lie- 
to che la nostra terra vi piaccia tanto, nel suo 
paesaggio, nei suoi monumenti e nei suoi -arti- 
sti (meglio avvertire i lettori che nella vostra 
lettera mì. parlavate del: Perugino, altrimenti 
qualcuno. potrebbe pensare. che io” abbia detto 
« artisti » .con riferimento personale. In ‘realtà 
la voce che io fossi un artista trovò credito solo 
una volta, presso il padre della mia cara. Atti- 
lin, Nel’ chiedergli la mano. della. figlia do- 
vetti  necessariamiente: parlargli dei. miei. guada- 


«gni, e fu allora che egli, cifre alla: mano, fu 


costretto a dire: «Siete un artista, ahimé ». Il 
rio poema -« Sola col’ sole », che-tante volte 
egli aveva veduto in. mano a sua ‘figlia, mai, 
mai gli aveva fatto sospettare una cosa simile), 
Song: felice che: vi spostate, signora, gradirò. da 


promessa comunicazione di nozze. Benché io 
non abbia mai partecipato alle cerimonie dei 
ricchi (sono di sangue borghese, signora mia), 
ritenetemi presente in ispirito, accogliete i mici 
auguri, : 

Raft. Segui ‘con « malcelato interesse » le 
sorti della cinematografia nazionale? Bravo, ma 
non vedo perché, eventualmente, un simile in- 
teresse dovresti celarlo. Dovremmo stare atten- 
ti alle frasi fatte: è vero che sono già fatte, 
ma potremmo dar loro un'occhiata prima di 
servircene. E. non aver paura, « La signora di 
tutti » è un bel film anché se il critico di quel 
giornale della sera ha fatto delle riserve (o forse 
appunto per questo). Alle volte qualche critico 
di giornale della sera si dà delle arie con Vil 
lusoria speranza che qualcuno, così, si accor- 
ga che egli esiste. Più il. giornale sul. quale 
scrive è importante, più il critico sente la re- 


* sponsabilità del ‘suo ufficio, e più, puo il 


suo giudizio si fa sereno. Ecco perché i critici 
in genere dei grandi quotidiani, hanno consi: 
derato il primo film cli Rizzoli con una obiet 
tività c.un’intelligenza che nel trafiletto che mi 
hai segnalato evidentemente mancano. 

Piccola triste. Sposata, senza figliuoli, Fanta- 


“sia, egoismo. 


Aida, Dicendo eleganza, non intendevo rife- 
rirmi soltanto ‘ai vestiti. L'eleganza è una. dote 
dello spirito, che si manifesta nella scelta. di 
un cappellino, ma anche nella sensibilità per 
un quadro, per una poesia, per una musica; 
in ogni caso, se credi che io ti abbia offesa, 
scusami. Inoltre, come. grafologo non la pre- 
tendo a infallibile; pratico la grafologia solo 
perché non credo. che qualcuno, avendogli io 
dato responso di « spirito avventuroso, fortuna 
con le donne » .si affretti a. dare un bacio alla 
moglie di Schmeling, presente il marito: ‘non 
mi permettere mai, capisci, di ‘avere tanta in- 
fluenza sulla trasformazione. dei connotati dei 
miei lettori. Spiacente di non poter darti l'in. 
formazione musicale che desideri: alla musica 
sono costituzionalmente . negato, i miei amici 
si divertono molto a suonarmi canzonette di 
E. A. Mario facendomi credere che si tratti 
di musiche di. Bach, e non è raro il caso che 
in qualche salotto io interrompa bruscamente 
una esecuzione. di Beethoven - per. ‘esclamare: 
« No; no, stavolta non me la fate, questa è 
Scbtate, scètate, oi Mari, di Murolo e ‘Taglia- 
ferril'». To però non vado «al teatro Hirico, né- 
ai concerti; mentfe non ‘è escluso che ‘molti che 
ci vanno, e. che parlano con «competenza del 
«« tormento di Schubert »-0 del « simbolismo di 
Wagner », si trovino, rispetto alla musica, nelle 
mie. identiche condizioni, Uno di questi inten» 
ditori.ostentava, durante ‘i. concerti, una faccia 
sulla: quale. molti asserivano.. con ammirazione 


‘‘che-si potessero veder passare i fantasmi evocati 
«dalla musica eseguita in quel momento; ebbene, 


io feci. su di lui /un curioso esperimento, A 
metà di una. sonata, gli-misi bruscamente una 
mano: sulla spalla: é gli dissi. « Voi. state pen- 
«sando a una cambiale ‘che vi scade domani! ». 
« Come: lo. sapete?! » egli esclamò costernato; 
e quando tentò. di riprendersi era troppo tardi, 
egli ‘non ‘fu più ammesso” in nessuna ‘sala di 
concerti, perdette “a. causa’ del’. mio. espediente. 
la .sua:bella fama. A. parte tutto, la. musica che, 
‘sì: stava ‘eseguendo Lin «quell’istante. evocava una 
scena bacchica, * satura di sfrenata. allegria. La 
Hayes, ch'io sappia, continua ‘a’ lavorare. Le 


voci. di ritiro di certe attrici vengono. ‘spesso 


fatte..correre per ragioni pubblicitarie. ; Non. ca- 


‘pisco perché; si trattassè di ‘Diomira- Iacobini, 


la. gente potrebbe pensare: « È- l'ultimo suo, 
film, candiamolo .. a. vedére, non. mostriamoci 
troppo duri »; Trai nomi. « Rosalia » e « Ca 
milla.». preferisco Cunegonda: «è più autorità 
rio, direi quasi più turrito, dà ‘la’ piacevole im- 


‘‘pressione di. qualcosa di resistente agli urti e - 
‘alle ‘intemperie, «che non sia. facile - trovare. 1n 


una Sonia 0 in urna Ebe, Non. condivido le tue 
idee sulle arti del nostro tempo, Tu dici « Ti 
ziano!- Leopardi! Verdi)»; ma Tiziano Leo 


pardi e. Verdi, a parte ‘tutto, li avevamo già. 


a 1 Stiper Revisore - 


Le dive sonò sempre 
ed caffasci: 


perchè fanno | 
uso costante di: 
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ELISABETTA 
BERGNER 


HA PAURA DI HOLLYWOOD 


Chi crederebbe che questa birichina dai grandi 
occhi scuri e dalle palpebre pesanti ha già tutto il 
mondo ai suoi piedi? A guardarla in certe sue pose 
naturali la si scambierebbe per una collegiale ro- 
martica, decisa @ ripetere il giuoco della marghe- 
rita: m'ama non m'ama dimmelo tu. Certo Elisa- 
betta Bergner non è l’ attrice che dove arriva fa 
fracasso, come se ne vedevano una volta in molti 
films americani, quando per le donne erano di mo- 
da i capelli e le abitudini da « maschietta n: sebbe- 
ne nell'intimità si presenti sempre vestita con un 
giubbetto, che cambia colore al cambiare delle sta- 
gioni e con dei pantaloncini che arrivano alle gi- 
nocchia. Elisabetta Bergner viene dal teatro. Que- 
sta piccola attrice austriaca è stata per anni l'idolo 
dei salotti di Berlino, che poi ha dovuto abbando- 
nare per la lotta che si è scatenata in Germania 
contro gli ebrei. Si è rifugiata in Inghilterra dove 
ha debuttato in una commedia: Non mi fuggi mai. 
Ogni sera una folla enorme si riversava davanti al 
Teatro Apollo per ascoltare la sua voce così uma- 
na e vederla muoversi a passi lenti sulle tavole 
del palcoscenico, Da molti anni a Londra non si 
era mai vista una simile ressa di spettatori di lusso 
davanti agli sportelli del teatro. 

Quando il sipario sì ‘alza, una figura minuta, 
così piccola che un uomo forle potrebbe reggerla 
sul palmo della mano, domina il palcoscenico. Un 
gesto. Uno sguardo, Una pausa, Un grido di dispe- 
razione. Il pubblico è silenziosissimo e commosso 
e lei serra il pugno, Un altro silenzio, Il tono di 
voce è cambiato, La piccola figura fa delle piroet- 
te lente ma decise. È provocante, è civettuola e in- 
credibilmente allegra, Il pubblico è trasportato die- 
tro la sua foga. Negli intervalli il silenzio resta. 
Nessuno lascia il suo posto. Dall'orchestra fino al- 
le gallerie il pubblico è trattenuto come da una vi- 
brazione magnetica sottile, che. persiste anche 
quando l'oggetto che ne era l'ispirazione è svanito. 
‘A sipario calato grida « bravo » nella, sala. Le 
personalità più eminenti dell’arisiocrazia inglese 
sono davanti ai suoi piedini. Lei sta con gli occhi 


“Mary e Doug” si sono riconciliati? Mah! Certo che poche 


Pare che l'unione Charlie Chaplin-Paulette Goddard non conosca ancora le nubi. Ecco qui i due colombi colti dal 
reporter mentre ‘assistono alla rappresentazione di ‘ Sogno di una notte di mezz’estate’! messa in scena da Max 
4 Reinhardt all'‘ Hollywood Bowl" : 


abbassati e la testa veclina, come incisa nell'avorio. 


Come vive Elisabetta Bergner nell'intimità? 

Se avete la fortuna di essere ammessi nel suo ap- 
partamentio, in quella sua casa raccolta, tutl’intore 
no ‘alberata, tra le verdi colline di ‘Londra, non ar- 
rivate mai prima delle 5 del pomeriggio, perché. la 
giornata della. Bergner comincia a quest'ora, 

— Ogni volta che recito — dice lei. — tutta la 
mia vita viene bruciuta completamente, come una 
candela. IL niio lavoro è tutta la mia vita: Dopo 
la mia malattia ho dovuto riconquistare le mie for- 
ze a poco a poco e nel. mado più ridicolo. Mi fa 
écvo accompagnare a teatra, per le prove, in care 
rozza, distesa sui cuscini. Tutta la mia giornata, 
eccetto le ore in cui recito, la passo a letto: impa- 
ro a letto le nuova. parti, quasi mai vedo gente, 
perché il solo fatto di sentir parlare gli altri, consu- 
ma le mie forze. Dopò il 18 giuoco ‘alle carté da 
sola; ‘con le mie carte io. ‘m’illudo di escludere. il 


‘mondo. Dimentico tutto; saluo il giudco, e lo stes- 


so avviene quando recito, : : 
‘Osservatela mentre parla: è ferma come una sfin- 
ge. Lé piccole ‘mani espressive che sono diventate 
così celebri. quanto quelle di Eleonora Duse, stan- 
no raccolte sul grembo, Solamente i grandi occhi 
cercano sempre. qualche cosa. Così appartata ‘essa 


vive ‘chiusa dentro sé’ stessa, ‘come tra: le mura di | 


un monastero,’ 


settimane :or- sono i due *ex-sposi più perfetti di” Hol- 
Iywood” si.sono. trovati nello studio di Joseph. Scenk, 
presidente -degli ‘Artisti. Associati, e .in. presenza. di 


Charlie Chaplin, di Samuele Goldwyn. e. Danyl Zaruck, 


. hanno parlato esclusivamente d'affari, 


Ma ora è veramente felice: è solo da un po' di 
giorni che il più celebre commediografo del mondo, 
Bernard Shaw; dopo dieci anni di vichieste da -par- 
te dell'attrice, ha dato finalmente. il permesso: di 
tradurre în film il sito: capolavoro: Santa. Giovan- 
na, ispirato ‘alla vita di Giovanna d'Arco; La ‘Ber- 
gner già lo aveva portato trionfalmente sulle sce-. 
ne. Quando nel 1915 Paolo Crinner, marito ‘e ‘di- 
rettore della Bergner, chiese a-Shaw di ‘portare 
Santa Giovanna. @f cinematogra- ; 
fo, il grande commediografo è 
umorista, rispose con: un’ alzata 
di: spalle. (Si' ricordi che. allora 
non si parlava neppure di cinema 
parlato). j 

Dopo: il successo mondiale de. 


‘La Grande Caterina edito. dalla 


Korda - Toeplitz, gli ‘industriali, PIETER 
aniericini. hanno fatto ‘alla. Bergner proposte’ spel- 
tacolose, Ma Elisabetta ha paura di Hollywood, ha 
paura che Hollywood la soffochi. ‘.. Ra 
— A Hollywood — dice — non capiscono glivar-. 
listi. Sg ? Ba 
Ma in America; ‘presto 0 tardi finirà con landar- 


c'cî, preceduia oramai dalla jama di due suoi films 


celeberrimi: La Grande Caterina. e Gli. amori di. 
Arianna, 00 i * 

Elisabetta. Bergner finirà col trovarsi. 4 suo ‘agio 
a Hollywodd, terra degli angeli. Non abbia. paura 


della Iuce jorte dvi riflettori. Non le sciuperanno la 


«sua pelle delicatissima come la pelle dell'uovo, è 


sopratiuito. copriranno di banconote suoi. piccoli 
piedi di cera. 


A Leonardo Gatto. 


Cinema Mustrazione 


La CIPRIA 
DIADERMINA 
è. galeotta: dà. 

volto ta 


MURIEL EVANS. 
Metro» Goldwyn-Muger 


BELLISSIMO, favorandone lo sviluppo e-il raa- 
sodamanto, dà il prodotto igienico di cosmàsi 
- Fasuperabile ritrovato della profameria scolentifica - 


Grema LIO-RA 


d'uso esterno. Effetto meraviglioso intallibile 
in qualunque caso ed età con una sola scatola. 
La Crema LIO-RAR ha già reso affascinanti e felici moltts- 
salme donne, Anche a vol darà TA ROaTO giorni un seno ideale, 


Costa 1.14,50 nelle Profumerie e Farmacie, 


Leggete “IL SECOLO ILLUSTRATO “ - Cent. 50 


« l'ardente sua. sorella Cleopatra 


CaprroLo I. 


Il giuramento nel deserto. 


L'Egiito, dopo di aver sparso attorno a 
sé i bagliori della sua civiltà, cominciava a 
declinare, mentre, a settentrione, nel cen- 
tra della regione mediterranca, un'altra lu- 
ce assai più possente, una luce che non do- 
veva estinguersi mai più, aveva preso ad 
ardere, cd ogni giorno appariva più splen- 
dente: la luce di Roma, La luce di Roma, 
che ormai giungeva ad illuminare i più lon- 
tani. confini del suo dominio, giorno per 
giorno sempre più grande, 

Vestigia della grandezza trascorsa rima- 
nevano, però, ancora sulle sponde del Ni 
lo: il regno dei Faraoni, come certi fiori 
che paiono dotati di un potere misterioso, 
irradiava attorno a sé una bellezza. indici- 
bile, prima. di morire. Ed era ancora for- 
te, sulla sua terra d'Africa, e ricco, Tanto 
ricco, da invogliare alla conquista, a qual 
siasi sacrificio pur di impossessarsi dei te- 
sori che poteva offrire. 

Pure, l'Egitto, se volesse, se un poco di 
buona volontà animasse tuttavia il suo po- 
polo, rammollito dai piaceri, potrebbe es- 
sere ancora forte e dominatore. Alle sue 
porte, Verso Oriente, giace il più favoloso 
degli imperi, l'India, terra di ogni bellez- 
za, circondata da un mare geloso del teso- 
ro che custodisce, ma pur prodigo di altre 
ricchezze. Con l'India a fianco, il regno fa- 
raonico potrebbe dominare. Ma un male, 
ancor più grave del rammollimento dei suoi 
abitanti, mina il paese. A corte regna la 
discordia, 

Ultimo erede al trono, il giovane Tolo- 
meo dà prova di nessuna energia, È trop- 
po giovane, per governare, e troppo ine- 
sperto. Poi, ama troppo i piaceri, come la 
ardente sua sorella Cleopatra, che, però, 
dimostra un carattere assai più energico. 
Ella, e lo sa, e se ne sente la forza, po- 
trebbe, si, dominare, Ma questo lo sa an- 
che Potino, il primo ministro, assetato di 
potere e di ricchezza, il genio malefico del- 


la corte, cui fanno contrasto la serena bor- 


tà e la saggezza di Apolladoro, il precetto- 


re dei. giovani principi, Se Potino è il genio 
tenebroso della corte, Apollodoro ne è quello be. 
nefico, Ogni suo giudizio è saggio, ogni sua pa- 
rola illuminata. Per questo Potino lo odia: sa 
che, fino a quando Apollodoro vivrà presso i suoi 
discepoli, egli nulla potrà; le sue mani saranno 
avvinte ed impossibilitate ad ogni movimenta, 
Sa che ad ogni sto cattivo consiglio, troverà 
un ostacolo nella buona volontà di quell’al- 
tro. Deve, dunque, scomparire. E con lui do- 
vrà scomparire la giovane regina, colei che 
troppo impaccio gli darebbe per il buon esito 
dei suoi tenebrosi progetti. Morti o scomparsi 
Apollodoro e Cleopatra, egli sarebbe libero di 
agire: il giovane Tolomeo, nelle sue mani, di- 
verrebbe un docile giocattolo e nulla più, E 
not bisogna tardare, il tempo stringe. Se la- 
scia trascorrere ancora qualche ‘mese, Cleopa- 
tra, cresciuta in forza ed in saggezza, potrà 
impedirgli di raggiungere la meta prefissasi. 
Ed allora addio sogni di ricchezza e di potere! 

Così avvenne che, un mattino, Carmione ed 
Iras, le due schiave che più vicine stavano alla 
regina, in-qualità di sue cameriste di fiducia, 
affacciand illa soglia della stanza dove ella 
soleva trastortere le notti, notarono in essa un 
grande disfidine, I.pochi e rari mobili che gia- 
cevano a ‘tefra rovesciati, tra i frantumi di 
vasi e di coppe preziose, il grande letto, di- 
sfatto, e le cui coperte erano cadute assieme 
agli arredi sul pavimento ricco di marmi pre- 
ziosissimi, indicavano ‘come colà si fosse svol 
ta una lotta accanita. Col cuoré stretto da un 
oscuro presentimento, con tutta l'angoscia che, 
dinanzi al pericolo, poteva risvegliare nel loro 
cuore, chiamarono ad alta voce: 

— Cleuputra! Cleopatra! O nostra regina, 
dove sei? : 

Ma nessuno rispose loro. Nessuna voce rup- 
pe il triste silenzio che opprimeva gli appar- 
tamenti della giovane principessa, Si guarda- 
rono ‘in volto esterrefatte, 

— Dove sarà mai? — chiese .Carmione, — 
Mai ella è scesa dal suo letto senza il nostro 
aiuto; ella ha' sempre atteso che le nostre ma- 
ni la sorreggessero, la cospargessero di ‘un- 
guenti... Ed ora... oh, Itas, corriamo a darne 
notizia al Faraone. Egli, forse, saprà ritrovare 
stia sorella. i 

Ma, ogni ricerca intrapresa nel palazzo reale 
fu vana. Cleopatra ed Apolladoro mancavano. 
Il giovane Tolomeo, .all’apprendere la notizia; 
s'era stretto nelle spalle, ed un sorriso d’iro- 
nica. soddisfazione gli aveva contorta la 
bocca. Evidentemente, egli sapeva. Sa- 


la sua sorella è rivale. 

Intanto, verso oriente, correvano in 
lunga teoria una moltitudine di bi- 
ghe, trascinate attraverso alla sab- 
bia. del deserto da focosi corsie- 
ti; Alessandria, la città regale, 
era, all’ alba, rimasta lontana, 
oltre quella vasta solitudine gial- 
la e paurosa: Nella prima, duro 
in volto, e come animato da una 
volontà indomabile, stava Pati- 
no; accanto all’auriga, mentre ai 
suoi piedi, da un involto che pare- 
va di tappeti, uscivano fiochi ge 
miti come ‘ad implorare pietà. Un 
simile involto giace nella biga ‘se- 
guerte. Corrono i ‘cavalli, sollevando . 
nugoli di polvere, ‘ 


a». Correva in. lunga teoria una moltitudine di 
bighe,,. - ; : 


peva, ma non voleva dire dove fosse 


de Claudette Colbert con 


Tl sole è già alto in cielo, quando, dinanzi ad 
una stele eretta ad indicare i confini del regno 
verso oriente, Potino alza una mano, ed i ca- 
valli si fermano quasi di schianto, impennan- 
dosi, 

1l primo ministro scende, e fa cenno ai suoi 
uomini di prendere l'involto, Ed ecco, dai 
tappeti, sorgere la fiera figura di Cleopatra, 
che egli stesso, nella notte, guidando un ma- 
nipolo di sicari, aveva rapito, nel palazzo 
reale, assieme al suo aio, Apollodoro, Ad un 
suo nuovo cenno, due nomini afferrano la 
principessa, e la legano alla stele. 

— Ecco il tuo regno, Cleopatra, — dice 
Potino con un sinistro sorriso, a lei che lo 
guarda altera, benché le corde avvincano il 
suo fragile corpo. — Qui potrai comandare 
agli aspidi ed agli scorpioni del deserto... 

— Se avessi le mani libere ti ucciderei, cane 
traditore! — esclama ella con tono di profon- 
do disprezzo. 


— Ah, ah! — ritorce Potino con un torvo 
ghigno, — qui, mia regina, — ed il suo tono è 
ieno di sarcasmo, — il più forte sono ancora 


iol Forte, e pure generoso. Tanto da lasciarti 
assieme ad una buonissima guida, 

Si volge ad uno dei suoi sicari, e gli dice 
qualche parola. Costui si allontana, svolge il 
grosso involto che giace sul fondo della secon- 
da biga ed ecco comparire, agli occhi stupe- 
fatti della giovane regina, l'alta figura di Apol- 
lodoro, il suo amico e consigliere. 


— Can li, e col suo aiuto, potrai Taggiun- 
gere la Siria, — dice minaccioso, traendo il 
pugnale dalla guaina. — Ti consiglio però di non 
voltarti indietro, finché tu non sia tanto lonta- 
na da impedire al mio odio di raggiungerti. 

d Comprendi? j 
+ 7 E credi tu di poter imporre l'esilio a me, 
tua regina? i 

— Lo impongo, infatti, E bada di non cer- 
care di tornare. Altrimenti ti colpirò col mio 
stesso braccio... Io ritorno ad Alessandria, do- 
ve incontrerò Cesare. Viene da Roma, il gio- 
vane conquistatore... E l'Egitto, sotto la sua 
protezione, e sotto la protezione di Roma, 
sarà governato da un solo re... e da me, — 
soggiunse, poi con un sorriso di trionfo, dopo 
un attimo di esitazione, 

2. To credi? -— chiese Cleopatra in tono 
beffardo, «con gli occhi scintillanti d'odio. -— 
Ebbene, ti. proverò io quanto siano fallaci le 
tue illusioni, Vedrai, tu, che cosa saprò fare 
di te e di mio fratello. i 

Potino, che stava già per risalire sulla biga, 
sì volse ancora verso di lei. 

-— Lingua di donnal — esclamò con accento 
di disprezzo. — Quel che ho detto ho detto. 
Bada di non tornare! n 

E le bighe scomparvero in una nube di re- 
na dorata, sollevata dalle zampe di cento cavalli. 
Cleopatra, dimentica persino dei lacci che te- 
pevano avvinta la sua persona, stette a guar 
darla. scomparire. lontano, mentre: una luce 
brillava, ‘invincibile, in fondo. alle sue sue 
oscure pupille, cariche di. minaccia. 

* Quando le bighe furono scomparse, Un fre 
mito parve percorrere tutto il suo corpo: Si ti 

‘scossé, e chiamò: : . 
“0.1 +— Apollodoro! Mio maestro ed. amico, Mio 
> consigliere! Vieni a sciogliermi. dai lacci. E, 
i a. giorni, gli faremo vedere noi, chi sarà il 

vero. ré dell'Egitto! . 

Apollodoro;.. con. una e- 

spressione di pena negli 00- 

chi, un'espressione di dolore | 


per quanto era avvenuto, si affrettò ad obbedire, 
— «Grazie, amico... — diss'ella. Camminò pochi. passi, 
col volto che esprimeva un-odio mortale, fino ai piedi di 


E là; volti gli sguardi nella direzione in cui era sconi- 
parso Potino, lì dove. sorgeva la capitale del suo regno, 
pronunciò un solenne giuramente, così forte e pieno d'o- 
dio, chè Apolladoro senti un brivido: per tutte le fibre. 

-— Vi sterminerò tutti, l'ho giurato! — concluse. — È 
vedrete, così, chi io sia! i i 
Apollodoro le si avvicinò. i ; 
+. Mia regina, ‘— disse, quasi sussurrando, —< egli: 
torna ad Alessandria ‘per incontrarvi Cesare, inviato da 
Roma... Ss ; 3 

24 Tornerò. anch'io, ad Alessandria! — rispose ella, É 
nella sua voce vi era din accento imperativo. — E sarò lo 
colei che tratterà gli ‘affari di stato con Giulio Cesare, il 
conquistatore. Seguimi, ‘Apollodoro: 
troveremo ben noi il mezzo di presen- 
tarci all'inviato del popolo romano! 


‘Carmione ed Iros, 
le due schiave che... 


,.. pronunciò un soletine giuramento; così forte e pieno d'odlo.;; | 
CapiroLo ‘II. 
Un tappeto meraviglioso. 


Giulio Cesare, all'apice della gloria, era giunto in Egit-. 
to, investito di pieni poteri dal Senato di Roma. Aveva 
lasciato un forte ed agguerrito esercito alle frontiere del-- 
la. Libia romana, dove: aveva ammassale le sue legioni,’ 
pronte a marciare verso il. Nilo ed a ricondurre, nell’an=- 
tica terra dei Faraoni, la pace, sia pure con la forza, Tale 
pace era necessaria alla sicurezza di Roma, che avevi 
fatto della Libia il suo granaio, ed aveva, ora; delle mire 
sull’Oriente. 9 : . di » 

Era ancor giovane, ed imponente per la prestanza della 
persona ‘e l'energia dei tratti: sul suo volto, quasi sempre. 
grave e seveto, sì leggeva una volontà che nessuna forza: 
umana avrebbe potuto dominare Conscio della ‘sua gra : 
dezza, € della grandezza del popolo di cui teneva!le vi è, 


LA RINUNZIA 


Sornndono perchè 
sanno di piacere, 


Piacciono perchè 


IL. FASCICOLO DOPPIO DELLA 
LUSSUOSA RIVISTA MENSILE. 


LA DONNA 


PRESENTA TUTTA LA MODA FEMMINILE 
PER IL PERIODO CHE DALL'AUTUNNO 
PORTA ALL'INVERNO, È UNA STUPENDA 
RASSEGNA FOTOGRAFICA DEI PIÙ DE- 
LIZIOSI MODELLI PREPARATI DALLE 
PRINCIPALI CASE DI MODA. QUESTO 
FASCICOLO SPECIALE VERRÀ MESSO 
IN VENDITA TRA QUALCHE GIORNÒ A 
10 LIRE IN TUTTE LE EDICOLE D'ITALIA. | 


| alla grazia del volto è la più dura 
che possiate compiere e Perchè, 
se esiste la Cipria Lilas Cella? 
Essa soltanto saprà conservarvi la 
freschezza ed il fascino giovanile. 
Il suo profumo delicato come il 
fiore, diventerà il vostro profumo 
personale ed inconfondibile. 


IF CELLA MILANO 


C À R L O B U T I -il più appassionato ed intelligente interprete 
del canto popolare, ha inciso in questi giorni 


er i Dischi Columbia le più belle canzoni italiane e napoletane del nuovo 
PIEDIGROTTA. Questo signorile. miniaturista ha riportato al suo antico splendore la 


canzone di Napoli, alla quale ha dato: una nuova 
veste di passionalità e di colore. 


Con toni semplici, di bella tempera, con la foga del 
suo canto e soprattutto con squisite sfumature di 
grande effetto, egli rende i motivi intimi del con- 
tenuto, in una luce di pieno lirismo, 


Carlo Buti, in queste sue impeccabili incisioni ha 
avuto alleati: abilità dei nostri tecnici, la pre- 
ziosa collaborazione di un. versatilissimo direttore, 
la-‘classe det Disco Columbia 


‘Cataloghi gratis a richiesta 


Dischi di em, 25 a L. 12 presso®i migliori nego- 
zianti è direttamente alla RAPPRESENTANZA 
COLUMBIA GRAPHOPHONE. Co Ltd, 
“Milano Piazza Cordusio angolo vie: Dante-Broletto 


“ STORIA DEL 

RISORGIMENTO 

E DELL'’UNITA 
D'ITALIA — 


DI CESARE SPELLANZON 
; {Tre voluml) si 


Chiara, originale, documentalatievocazione critica: 
di ‘quel complesso di fattî, episodi, avvenimenti ita- 
liani ed europei da cui nacque, malurò e. s'impose 
l'affrancamento dell’ Italia dalla dominazione stra- 
niera e la sua costituzione in grande stato unitario, 
È condotta sulle più recenti indagini <- 
: : storiche e d'archivio i 
Escea dispense settimanali di 16 pagine l'una, inven- 
dita nelle edicole a Cent. 70. Si inizia ora la pub- 
blicazione. del terzo ed ullimovolume (1846-1918) 
Che sarà di circa 60 dispense {Abbonam, L. 30). 
L'opera conterrà migliala di illustrazioni in.roto- 
calco : quadri, cimeli, sutografi,. proclami, ecc. 
Abbonamento all'opera completa, condirilto all'im- 
‘mediato ricevimento delle dispense già uscite L, 90 
Ifidirizzare.importi o richieste di saggi gratuiti a: 


RIZZOLI & C., EDITORI - MILANO 


‘pre’ ogni: &nno; dieci 


|- volontà all'Egitto, 
«Cleopatra . 


era disposto il ottenere, in qualsiasi mo- 
de, ciò che era venuto a cercare, ed ora, 
attorniato dai suoi più fedeli compagni di 
gloria, aveva dinanzi a s6 Potino ed il gio- 
vane Tolomeo, che erano venuti a lui, co- 
ine vassalli, per trattare. 

— Su, — diceva parlando con tono bru- 
sco ce deciso, € rivolgendosi a Potino, a 
che uravi dissensi interni, e non tollerabili 
rivalità politiche minano la sicurezza di 
questo regno, compromettendo, pure, quella 
di Roma. So, anche, che il re Tolomeo ha 
armato un esercito, di cui intenderebbe ser- 
virsi per muovere guerra a sua sorella, la 
regina Cleopatra. Ora, è volere di Roma, 
che questo esercito sia immediatamente di- 
sciolto. 

— Cesare, — lo interruppe a queste pa- 
role un guerriero che si era fatto avanti, — 
questo esercito non sarà disciolto, 

II tono energico dell’interruttore, e la 
sua prestanza fisica, attrassero l’attenzione 
di Cesare, che lo fiss6 per alcuni istanti, 

— E tu, chi sei? — gli chiese con tono 
altero, dopo di averlo scrutato fino in fon- 
do all'anima. . 

— Sono Achillas, — rispose fieramente 
l'uomo. — Ed il comandante di quell’eser- 
cito che sembra dare tant'ombra a te ed a 
Roma, Ed ora, posso io chiederti con qua- 
le autorità tu dài questi ordini? 

— Con l'autorità che mi vien conferita 
e dai trattati stipulati col defunto re del- 
l'Egitto, e dal mandato affidatomi. Ho det- 
to che quest’esercito deve essere disciolto. 
— Il suo tono si fece ironico, e continuò: 
— Credo che obbedirete, ) 

-—— Per invadere poi il nostro. paese con 
quell'esercito che hai ammassato alla fron- 
tiera? — chiese con amarezza Achillas. 

Cesare lo fissò per alcun. tempo senza 
parlare. Audace, sapeva ammirare l'auda- 
cia, Pure non era uso.a trovare ostacoli al. 
la sua volontà. Rimase pensieroso a lungo, 
poi il suo volto si oscurò, Potino, attento 
ad ogni gesto di quell'uimo tanto forte, 
intuì il pericolo. Avanzò d’un passo, € 
parlò: i 

— Cesare.,. 

Cesare alzò vivamente il capo a guardar- 
lo, facendogli cenno di parlare. 

—— Cesare, — proseguì il primo ministro, 
forte di. quell'autorizzazione, — l'esercito 
di cui tu parli non ha più ragione d’essere, 
La. regina è scomparsa. Corre voce che ella 
sia fuggita in Siria. Quindi non vi sono più 
da ‘temere discordie intestine, 

— Fuggita in Siria? — chiese Cesare 


«con un accerito di meraviglia nella voce: — 


Mi ‘pare strano. Non si tratterà, piuttosto, 
dell'effetto di qualche tenebrosa macchina- 
zione? ; ] i 

—— E chi lo può dire? : 

— Io. Cleopatra, a quanto: mi è © stato 
detto, non era donna «da aver timore. di 
voi, né di nemico alcuno..E la sua scom- 
parsa rappresenta unta non piccola perdita 


“per l'Egitto, Ma, ciò che è avvenuto è av- 
venuto! Il vostro re governerà da solo... — 


Uù ‘sospiro di sollievo e di gioia gonfiò. il 
petto di Potino, Ma l'espressione di trionté 
che gli si.leggeva sul viso non durò a lun» 
80, ché Cesare continuò: —' Beninteso, 
egli. governerà. da solo... sotto “il .con- 
trollo di Roma. Inoltre ci pagherà, qua- 0 
le vassallo di Roma, ogni anto un ‘mi: 
lione di' danari,.. . : 
— Un milione. di. danari all’annoi 
— esclamarono- Potino- ed: Achillas, 
ai qugli fece eco Tolomeo... . 
Ma Cesare fece come se ‘non, 
avesse nemmeno ‘udito la loto 
Inteftuzione,’ @ | proseguì, con. 
voce. ferma e implacabile: 
= Per il nostro popolo;: 
poi, invietà.a Roma, e.sem-.»» 
i Bavi: 
cariche di grato... > U*" 
("> Dieci navi cariche di 


«grano — esclamò Achillas, 


— Ma' è un tesoro. ‘E rap.» 

ipreseriterà “ diecimila ‘voti 

per. Cesare! i n 
— Centomila; . forse, —" 


. ribattà Cesare con tonb.di.... 
È sdegnoso, —.ma questo & © 


affar ‘mio! Dunqile, ‘deci- 

dete, Aspetto, 1/00; 
Fu Potino il primo: a ce- i 

dere. Ormai’ era sicuro: di 


‘ quanto ‘voleva, Ad: ogni 


modo, Roma sarebbe ‘riu a 
‘scita ad imporre Ja: P 
ra:che- 
scomparsa, 
Lou: Va:b Î 


Tuminò "il volto di’ Cesa. 


ed'in. breve rossore gli 
I alle gote. i: 0. 
attrasse’- l'attenzion 


» Cesare, che lol fissò pe 


cuni istanti...’ .. 


— Presto, — disse, — Tu scriba, prepara 
una lettera. Giulio Cesare al Scnato, a. Ronia: 
Dirai che abbiamo conclusa un'intesa con Î'E. 
gitto, in virtù della quale Roma riconosce com 
re il giovane Tolomeo. Cleopatra, a quanto si 
dice, è fuggita in Siria... 

Cessà di dettare, ché erano comparsi due dei 
suoi legionari, di quelli posti di guardia; con 
ducerido seco un uomo, vestito. alla moda di 
Persia, accompagnato da due portatori che reg 
gevano un pesante fardello, Fece cenno che lo 
posassero ai piedi di Cesare, che aveva aggrot- 
tato. leggermente le ciglia, e parlò: 

— Cesare, il persiano Hagigian ti manda il 
più bello dei suoi tappeti, Il disegno ne è me; 
raviglioso, come potrai accertartene ‘tu stesso; 
coi tuoi propri occhi. ; 

Si era curvato, e svolgeva il grosso rotolo, 
scostando, allo stesso tempo il mantello che gli 
copriva il volto. | 

Un grido di meraviglia uscì da tutti i petti. 

— Apollodoro! — aveva esclamato Potino. 

— Si, Apollodoro, Ed ecco chi egli conduce 
alla presenza di Cesare! 

Con un ultimo strappo terminò di svolgere 
tappeto, rivelando così Cleopatra, in tutta la 
sua fulgente bellezza, che egli era riuscito a'ri 


condurre ad Alessandria, ed a introdurre alla ci 


presenza. del dominatore. 

— Vada a Cesare il saluto dell'Egitto! — dis: 
se la regina, balzando leggermente in picdi. Poi 
si volse a Potino: — Orsù, — gli comandò, —; 
se la tua lingua mendace può dire, una volta 
tanto, la verità, digli chi sono. Digli chi è 
Cleopatra! Cesare, — -proseguì poi, — ascolta- 
mi. Quest'uomo, poche notti or sono, introdot-. 
tosi di soppiatto nel mio palazzo, assieme ad un 
manipolo di sicari, mi ha rapita. assieme ad 

Apolladoro, .mio mae- 


stro e consigliere, ... 


che qui tu ve-0. 
di, Mi ha im. *. 


bavagliata, ‘e avvolta come un fardello in 
un mantello, mi ha condotta nel deserto, 
alla frontiera di Siria, perché vi morissi. 
Ma io son tornata lo stesso. Nulla poteva 
: trattenermi dal portarti il mio saluto... 
‘© —.«“Non ti lasciar trarre in inganno da 
questa donna, — l'intérruppe a questo 
punto ‘Potino, parlando con veemenza. 
— Non mì lascio ingannare tanto fa- 
cilmente, Potino, -— rispose Cesare 
con un sarcaftico sorriso in cui il 
primo ministro. lesse chiaramente 
ima minaccia. —. È pericoloso 
mentirmi.., dla ° 
— Ma, Cesare, — tentò di scu- 
sarsi Potino, titubante per aver 
visto fallire il suo. piano, — ave- 
va pensato che sarebbe stato me- 
glio: per l'Egitto, se ella. fosse 
SCOMPAISsa... 
—. Allora vedi che mi hai mentito! — 
Tuonò Cesare. — E bastal Andatevene, tu 
e Tolomeo, Questa «questione: non la sistemerò 
più io qui) ma il Senato di. Roma! i 
Alzò la mano in cenno di comando, e quelli, «confusi, 
si ritirarono, con in ‘petto l'amarezza della sconfitta. 


(0... Rimase penaieroso a lungo; poi tl suo volto si oscurò... 


rivelando così Cleopatra, in tutta la sua fulgente bellezza... 


CapiroLo II. 


La diplomazia di una donna. 


AI gesto di Cesare, anche i suoi seguaci lo avevano lasciato, 
cosicché nella stanza non rimasero che lui, Cleopatra e Apol- 
lodoro. Egli la guardò. un istante, con una certa severità, ma 
ella sorrise e gli si fece vicina. 

— Che cosa vuoi, ancora? — le chiese 
quella mossa, ed aggrottando le sopracciglia. 
rare, e voglio rimanere solo. 

—. Vorrei. dirti ancora qualche cosa, Cesare, — rispose ella, 
per nulla intimidita da quel cipiglio. E gli si strinse più dap- 
presso con un sorriso incantatore, curvandosi su di lui con fa- 
miliarità, © a) 

+— Ebbene? 

— Mi sembra: strano, che tu debba lavorare. Ti avevo sem- 
pre immaginato solamente combattente... 

— Non è tutta ll, la vita del guerriero, — rispose Cesare 
con la voce già fattasi ‘più dolce. — Per quanto, effettiva. 
mente, la maggior. parte della mia esperienza e «delle mie vit- 
forie la debba appunto all'arte della. guerra. : 

— E all'arte dell'amore, Cesare; non ne devi nessuna? — 
chiese ella, sorridendo insinuante. E, j 


Cesare, vedendo 
— Debbo lavo- 


— Qualcuna, — ammise egli compiaciuto. — Ma, finora 
non'ne ho riportato nessuna su qualche “graziosa regina... 

— Ah, così mi piaci! — esclamò Cleopatra, con un bagliore 
di trionfo negli occhi. . Ca: 

— Ne sono lusingato, — rispose Cesare, — Ma ora permet: 
timi di tornare al lavoro. Le cure. dello stato prima di tutta,: 
é debbo rispondere ad un messaggio or ora giuntomi. dalla: 
Gallia. Ebbene, non te ne val? -— ‘chiese poi, dopo un attimo. 
di silenzio, vedendo che ella titubava,. non decidendosi a pren: 
dere congedo. a 

— Non posso; Cesare, — rispose con. voce di bimba capric-. 
ciosa. — Se ora me ne andassi, Potino, in agguato da. qualche 
parte, mi ucciderebbe. Ha detto che questa sarebbe stata la. 
nia sorte, ‘qualora avessi riposto piede in Alessandria. Ed è 
uomo da farlo, sai? Non sarebbe ‘| nemmeno il suo primo 
delitto... n ” Ù a È & 
| Cesare ‘si levò in. piedi con. un. gesto d’impazienza, e. fece 
un. passo ‘verso di lei che arretrò, come intimorita, 


— Ti ho detto, regina, che le cure dello stato richiedono, . 


cin. questo momento, tutta la mia attenzione... — disse... 


Ma. già Apollodoro s'era avvicinato a Cleopatra, e le aveva 
sussurrata all'orecchio una sola, magica, ‘parola, 0 i: 
‘ — India, — le aveva detto. E sul viso. della giovane era. 
tornato a brillare quel lampo di trionfo. :. i: 


t. (Continua): 


di 


plinti 


- 


i 


i. 
i. 


Cinema Miustrazione 


TitziUN=s 3000) 
per BAMBINI 

Sufritlà convolenrà 
BOmMIGLA GRANDE 


MATERNIZZA il latte fresco o in polvere. 
ASSICURA lunghi sonni ristoratori, 
FA CRESCERE bambini sani, robusti 


e intelligenti, 


Pe l'ALIMENTO PISLUNSE 
r 


gustosi, nutrienti, facilmente digeri- 
bili, sono indispensabili nello svezza- 
mento e di grande ausilio per gli 


Chiedete l'opuscolo '‘COME ALLEVARE IL {A 
MIO BAMBINO,, nominando questo giornale 


: VIA CORREGGIO, 18 - MILANO 


Igiv 
Pro 


PEGGY 


è un romanzo che ha per sfondo 
l'ambiente eroico della guerra. 


è un romanzo:che narra una dol- 
ce, ‘sppassibnanle storia d'amore. 


PEGGY, 


è un romanzo nato dalla collabo- 
‘razione’ di due . scrittori inglesi : 


Alice e Carlo Williamson 


Oroscopo. gratuito 


NEL VOSTRO DESTINO 
VI SONO COSE. CHE NON DOVETE IGNORARE 


lt celeberrimo Prof. KEVODJIAH, il più grande fra 
i moderni scienziati? astrologi indiani, afferma con 
la più assolula cerlezza, che tutti coloro che cono- 
sceranno In precedenza; il loro Destino, possono 
assicurare il miglioramento della loro esistenza e rag- 
giungere corn la Fortuna la tanto desiderata Felicità, 
Iniziato ai più antichi riti delle Indie misteriose e, fedele 
alle tradizioni millenarie dei suoi antenati attraverso 
centinaia di generazioni, simpatizzando con l'Umanità 
sofferente nell'ignoranza; offre “GRATUITAMENTE” la 
: sua profonda scienza a 

tutti coloro che desidera. 
no essere guidati nel loto 
Destino; annientare il ma. 
feficio della -leNalura ed 
infine, essere informali del 
come riuscire nel loro.a[- 
fari, nelle loro specula» 
zioni, imprese; realizzare 
contratti. di. matrimonio, 
eredità, speranze etc.., Il 
Prof. KEVODJAH co- 
noscendo a fondo, nella 
sue più Pralonde latèbre, 
Iutti.i segreti dell'anima u- 
mana serà sempre pronto 
a rivelarvi la maniera più 
sicura come farsi amare 
Pi dalla persona amata. Vol 
sarete meravigliati dalla precisione affascinante delle 
sue straordinarie rivelazioni, Non perdete lempo per 
profittare della sua-graluita offerta, Inviate subito il vo» 
siro NOME e COGNOME, la vostra data di nascita ed il 
vostro indirizzo e vol riceverete solto una busta discreta 
“Te studio delvosiro Desfinceciò che non dovete igno- 
rare] {lnci. Li 2 in francobolli per spese di scrittura) 


Professore KEVODJIAH Servizio | B. 
80, Rue: du Mont - Valérien; SURESNES (Seine) FRANCE 


ON Bi L'affrancaltura per la Francia è di Lire 1.25 


Illustrato «con una bella copertina a 
colori e con otto disegni in roto- 
calto di Ubaldo Cosimo Veneziani, 
il volume.costa’ tre _lire-.in tutte le 
edicole: a. fa parte della Collezione 


CLI | 


romanzi di Novella". 


DE CAT 
di È 
DLESAA 


CIAUDIA 


Quando Wally Beery all'età di sedici an- 
ni cominciò la sua carriera come garzone 
mddetto alla pulizia di un gregge di elefan- 
ti di un circo equestre, non aveva certo 
modo di supporre che circa trent'anni da- 
po sarebbe stato scelto come lottatore, il 
pachiderma degli atleti, in un film parlato. 
Ma egli ha scoperto che una. pelle molto 
grossa nasconde spesso un'anima sensitiva. 
I sentimenti di un elefante, egli ha impa- 
rato, sono facilmente turbati; e V'interpre- 
tazione di Wally di Polikai, il lottatore, 
in « Flesh », mostra che tutto il suo grosso 
corpo ed.il suo duro cranio, lasciano trape- 
lare spesso scintille di una anima super- 
sensitiva, 

Wally conosce profondamente tutto ciò 
che concerne gli elefanti; e mentre non af 
ferma di essere uno psicologo perché per 
due anni ha servito come garzone quei 
grandi bamboccioni, tuttavia crede, viven- 
do e lavorando accanto a loro ed adde- 
strandoli, che si può imparare più di quan- 
to si possa fare vivendo pazientemente con 
degli esseri umani! Cosa ha imparato dagli 
elefanti? Lasciamo che egli stesso ce lo 
dica: 

« Si può ottenere di più con lo zucchero 
che con il limone »; invece di usare le ma- 
niere brusche con loro, Wally ha inaugu- 
rato il sistema dello 2uc- . 
chero © delle patate dolci 
come ricompensa alle lo- 
ru fatiche. « Gli elefanti 
come le persone — egli 
dice — apprezzano le at- 
tenzioni gentili; ed ap- 
prezzano anche l’intelli- 
gente considerazione che 
si ha di. essi». Perciò 
Wally mostrò. cura ed at- 
tenzione. per i suoi pro- 
tetti e divenne il loro fa- 
vorito. « La punizione e: 
la disciplina «che talvol- 
ta sono necessarie, devo- 
no essere usate ragione- 
volmernte e con uno sco- 
po ».. Per questo il guar. 
diano Beery legava con 
solide catene i truculenti 
e recalcitranti membri del 
suo. gregge ad un vec- 
chio buon maschio chia- 
mato « Baldy », che gui- 
dava tutti saggiamente e- 
mettendo significativi 
barriti di ammonimento. ; 

In tré mesi solamente Wally passò dal 
rango. di garzone addetto alla pulizia. déi 
pachidermi a ‘quello di guardiano dell'in- 
tero gregge. Ancor oggi vi è Qualcosa. di 
indefinibile, ‘qualche qualità di Wallace 
Beery che assomiglia molto alla serena ras- 
segnazione di. quei nobili bestioni, Grande, 
grosso, pesante, non’ bello. ma. simpatico, 
segue calmo il suo destino, ‘senza fretta, 
favorito e beniamino di tutti quelli che lo 
avvicinano. e che lo vedono sullo schermo. 
Gentile, generoso all'eccesso e pacifico, egli 
è sensibile come una impressionabilissima 
lastra fotografica, 0 come un elefante; ma 


sil muggito di. un toro infuriato non è molto 
“superiore alle sue .rauche grida: di collera 


quando è stuzzicato,: Wally è anche un te- 
nace lavoratore; quel ‘suo’ periodo iniziale 
di garzone, durato tre mesi; gli insegnò la 
principale via. del successo; chi lavora più 


: dî un ‘altro arriva prima. alla. meta; vi è 


anche’ un - corollario, a questa - massima: 
«.Essere arrivati-alla. meta significa lavo- 
rare: di. più, con più fatica ». 

Wally imparò questo molto tempo prima 
di aver sentito parlare di Hollywood; esse- 
re àssurto all'importante posizione di capo: 


. guardiano di. un. gregge di elefanti è una 


ben umile cosa in confronto della fama che 
si può godere a Hollywood! Ma egli con la 
sua tenacia ha: saputo giungere anche. qui; 
e quantunque ‘abbia interpretato innumere- 


voli films, egli ha saputo affermarsi. sem.’ 


pre più nella sua. carriera d'artista ed è 
sempre ‘in progresso, Ciò parla infavore 
della ‘sua costànza;: egli sa benissimo che 
uno. o: due ‘buoni films. possono servire da 
gradini al successo, mentre una’ coppia di 
brutti film può essere un facile e sdrucciole. 


vole ritorno al fondo, Perciò Wally ‘non re: 


cita quasi mai in'film poco importanti; ‘non 
ha mai dato una brutta interpretazione. 1 


Ha dovuto combattere pér raggiungere il’ 
suo. posto, nel: mondo; ha ‘tentennato molto: 
prima di accettare la parte. di Preysing-.in 


«Grand Hotel »i ma la sua caratterizza- 


zione -dell'arrogante industriale ‘tedesco: fu.. 
una distinta contribuzione: alla. riuscita del’. 


film, ‘è. contribuì..a- renderlo uno dei mi: 


gliorì prodotti durante .l'anno;.Ja- sua fa:! 


‘una ' potente . tridimensionale interpretazi 


«ne.in un congresso di divi. dello scherno. 


P. 


Caricatura di Nino ZA 


v disfatto... 


non comune; ebbe infatti come compagni 
la celebre Garbo, i due Barrymore, l’affa- 
scinante Joan Crawford, ed attori abili ed 
eminenti quali Lewis Stone e Jean Her- 
sholt. 

Wally imparò anche altre cose dagli ele- 
fanti; gli riusciva sempre più facile guidar- 
li quando erano in gruppo; trascinare un 
solo elefante era quasi impossibile, trasci- 
narne molti in una volta era comparativa. 
mente facile; se uno dei suoi protetti ve- 
deva che un altro riusciva a sfuggire al 
guardiano mediante un’abile astuzia, si 
metteva di buona volontà e cercava di imi- 
tarlo; se vedeva un compagno. progredire 
molto nel suo lavoro, sembrava molto ver- 
gognoso di essere inferiore nella sua parte 
di compito e quindi si metteva all'opera di 
buona lena. Perciò gli elefanti ben di rado 
si ammaestrano singolarmente; potrebbero 
troppo facilmente far mostra della loro pi- 
grizia, del loro carattere, della loro indif- 
ferenza. Questo insegnamento, naturalmen- 
te, (ha valore anche per il genere umano. 

Wally ha molta fiducia nel sistema della 
scuola pubblica d’'oggigiorno; non ha nes- 
suna intenzione di prendere un'insegnante 
privata, per la sua figliola adottiva Carol 
Ann, e nemmeno per i suoi fratellini, Geor- 
ge e William, affidati ‘all'educazione dei 
coniugi Beery. «È più 
facile imparare quando 
si ‘è in molti — egli af- 
ferma, — Vi è spirito 
di competizione; ed è an- 
che più facile insegnare 
‘quando gli ascoltatori so- 
no molti, piuttosto di 
quando ve ne è uno so- 
lo; i bambini, come gli 
elefanti, sono pronti. ad 
imitare, sono natural 
mente legati l'uno all’al- 
tro ed un esempio feli- 
ce è una: delle maniere 
più sicure per insegnar 
loro ». 

Allevare i piccoli è un 
difficile. problema nel 
paese degli elefanti: di 
solito la grande pazien- 
za per cni son famosi gli 
elefanti si sviluppa ver- 
so l'età di :quarantacin- 
que ‘o cinquant'anni; 
sembra che l’esperienza 
li ammonisca che l’anta- 
gonismo: e la ferocia non 
servono a. nulla; î.capricciosi: ed empirici 
desideri della gioventù lasciano il posto ad 
un solido buon senso ed alla pazienza. Tal- 
volta, naturalmente, qualche giovane ele- 
fante baldanzoso di venticinque’ o trenta 
anni rifintava di obbedire alle lusinghe ‘ed 
alle blandizie di Wally; allora il guardiano 
ricorreva ‘alle maniere. piuttosto ‘ brusche. 
Ma Wally imparò presto un'astuzia che li 
domava facilmente:.legava tutti gli elefanti 


* giovani a‘uno più anziano; quando i gio- 


vari mascalzoni cominciavano a. fare .i tur- 
bolenti ‘la - proboscide dell'elefante maggiore 
si levava minacciosa ‘e sferzava i recalci- 


‘tranti; questi, ricevuta una lezione di edu- 


cazione, se ne stavano, avviliti, più quieti. 
« Baldy » un elefante di nove tonnellate 
e mezzo, era il favorito, istruttore, di Wal- 


lyj aveva. certamente avuto. una vita molto . 


‘avventurosa in ‘gioventù e quindi, giusta- 
mente, era carico d'esperienza; la sua enor- 
mé mole, vero ‘simbolo d'eleganza elefante- 
sca, sembrava impressionare. enormemente 
i giovani imberbi, « Baldy » era anche sag- 
gio: non alzava la sua proboscide se. non 


di vi éra costretto; però era molto severo con - 


i suoi protetti] Forse ripeteva: loro-le lezio- 
ni imparate ‘durante la sua turbolenta ‘gio: 
vinezza; in tutti i casì, aveva un’ senso di 
simpatica comprensione, per cui un: giova- 
ne maschio prepotente legato a lui diveni- 
va subito. più savio, più quieto. 

« Sapete: — dice Wally ripensando ai 
giorni di Baldy — ‘id penso che il segreto 
del. successo con i bambini ed ‘anche con.gli 
adulti si ‘nasconde nella. vera comprensione 


che-.si ‘ha: di loro; il: vecchio. Baldy cono. . 
‘. Beeva ogni (giovane ‘del. suo. gregge, .com- 


prendeva i loro lati buoni e quelli cattivi, 
ed'io sono convinto ch'egli sapeva’ esatta” 
mente che genere di trattamento bisognava 


‘ usare con ciascuno di loro. =- Wally sorride; . 
'— Bisogna .avér fiducia del' vecchio Baldy1l». 


Bisogna avere fiducia: di Wally. Beery; 
guardandolo si può facilmente immaginare 


‘che splendido tutore hanno la piccola Carol 
‘“Ann'ed i suoi fratelli, ‘si. può comprendere : 
i come. impareranno facilmente ‘ad. Amare 


(questo: rozzo e ‘buon nomo i‘ cui occhi bril 


lanti guardano ‘il ‘mondo: con sguardo sod 


“Magica. 


d 


n 


Cary, statura 1,82, e quella quadratura di 
spalle ampia e schietta ch'è un lineamento 
ben sicuro della forza e dell'eleganza ma- 
schile se le ragazze, che affrettano il passo 
dietro «un tipo con quelle spalle », sanno, 
prima d’'averlo guardato in faccia, che de» 
v'essere un bel giovane, Infatti, passiamo 
davanti a Cary e vediamo che lo è: bruno; 
di sguardo chiaro e fiero; naso leggermente 
aquilino; bocca di scultoreo disegno greco 
modernizzata da un sorriso romantico di by- 
roniana ironia. Non basta? Ha il mento di- 
viso da un solco che gli fa difetto; ma è un 
difetto che gli sta bene: perché è una carat- 
teristica/ un suggello di personalità, il graia 
de beauté, o la spezie, come volete. 

Questo venticinquenne. sicuro di sé è arri- 
vato a Hollywood da uno dei più eleganti 
palcoscenici inglesi, il «Queen's Theatre ». Prima di arri- 
varci, però, si era, se così possiamo -dire, laureato attore. 
Cioè, si era sottoposto a quella cultura universitaria per 
il palcoscenico, che va dall'esame di dizione elegante e 
melodiosa all'esame ginnastico per la scioltezza dei movi- 


menti, è tende a produrre'il buon attore tipo standard. 


Ma è fatale clié parecchie culture universitarie si get- 
tino alle ortiche, e fare il buon attore standard può riu- 
scire alla fin fine. monutono come un lavoro d'ufficio. 
Cary si sentiva più sangue di marinaio che d'impiggato; 
e lo attraevano platee più vaste e liberali come son quelle 
disposte a non cercare nelle sale di proiezione quel che 
invece pretendono nei teatri, 

Cary ha guadagnato ad Hollywood, nonché in dollari, 
in popolarità, Von Sternberg vide subito il tipo da affi- 
dargli. E tra Fenere bionda e Lady Lou quel tipo è an- 
dato così perfezionandosi che, se incontrerà ancora per 
qualche anno, «Cary potrà, se vuole, lasciare anche Hol- 
Iywood e fare soltanto il marinaio (a bordo del suo yacht). 

Von Sternberg lo scoprì, dunque, adatto a rappresen- 
tare la crudeltà che appassiona le donnu in quanto è por- 
tata da un'bel'giovane, Marlene però, (così volle il regi- 
Sta a dispetto delle platee) Marlene vi resistette. Tornava 
dalle sue peregrinazioni, vi ricordate, e lo trovava sempre 


con quell'aria di chi dicesse: — Se mi vuoi, resta, se no, 


tanto peggio per te. — Questa volontà eta fatta d'orgo- 
glio, di un po' d'indifferenza, di un po' di fatuità ‘e so- 
prattutto di molto senso della superiorità virile. Caratteri 


che-apparvero con efficace evidenza nel tenente Giorgio, . 


lo sprezzatore elegante di. Tallulah, la complicata. Cary è 
Gary, il bel giovane calcolatore e il-bel giovane appassio- 
nato, fornirono in contrasto che fu tra le notazioni psi 


colagiche meglio incise. dal bel film I! diavolo nell'abisso: 


Ma dove la crudeltà di Cary riuscì più.a farsi amare fu 
in Madame Butterfly. Pet quanto Sylvia Sidney sospirasse. 
e sgranasse i suoi. begli occhi piangenti, le spettatrici. non 
riuscivano a trovare antipatico quel Pinkerton,. che cam- 
minava così fieramente. arche in. calzini, Egli sapeva. che 

i ar avrebbe tradito e lasciato la giap- 
Con Genevieve Tobin'in ‘- Ponesina sentimentale: ma que- 
un film diretto da Har- | Sta coscienza della ‘sua. crudeltà, 
lan Thompson. (Para- dandogli certe vaghe 

o ombre di ma- 
inconia, lo 


reiuleva ancora più grato al pubblico fem. 
minile, E gradito fu ancora nel suo pertido 
gioco a confronto di Lady Lou, la fatalo- 
na. Essi ci cascò nina volta tanto: non riu- 

i, come si rallegrano gli americani a sco» 
prire in lui l'uomo delle caverne, Mac West, 
con la sua possente persona è la sua pos 
sente persoialità empiva di sé tuito lo 
scherme, ma piacque infine che il viso com. 
pasto e ironico e l'alta. statura di Cary 
Grant venissero & darle ombra, 

Cary, da bel giovane e da buon Grant, 
commentanei ancora, gli americani scher- 
zando sull'omonimo generale, non può aver 
timore delle doune: e continuerà a vincere 
le sue battaglie, fan calcolo i registi è lui. 

Nella vita privata (la rappresentazione 
esagera sempre il tipo) Cary ha un sosti- 
tuto più pratico e civile alla crudeltà, è il 
common sense 0 buon senso di brevetto 
inglese, che vale bene per molte  salva- 
guardie, : 

Anche come bel giovane, si è messo al 
riparo dalle molte pretendenti, sposamdosi. 
Sua moglie è Virginia Cherrili. Inglese an- 
ch'essa, e di buon senso. Più che alla mite 
cieca della Luci della città assomiglia alla 
damina che, con la sua grazia insolente, 


Cary nel film “Ladies Shauld Listen" diretto 
i da Frank Tutile (Faramount) 


Cinema Wissteaatone 


riuscì una volta tanto a far sorridere del 
pereime  idillia Farrel-Gaynor in Piccole 
emigrante, 

[due bei giovani spos. vinto sicuri di 
sé. hanno fatto di recente un ricco viaggio 
iu Europa. Sono di quelli che nun divor- 
zieranno, dicono; sebbene, afferma il solità 
maligno, sulla fantasia delle donne c'è sem. 
pre da fidarsi, ° 

Ma Cary non ha iantasie? Sì può essere. 
Un pomeriggio, appunto a Londra, quando 
era atteso come l'attrazione di una partita 
di polo si rifiutò d'andarvi, Ed etbe il co- 
raggio di passare i! pomeriggio intero a& 
montar dischi di canzoni tra le più appas- 
sionate e sentimentali. 

Nostalgie? Che si ricreda? Che cambi ti- 
po? Lo vedrete in Venti giorni principessa, 
il prossimo suo film con Sylvia Sidney. Ma, 
in un moda o nell'altro gli darete ragione. 


Lila Tahn 


NEL PROSSIMO NUMERO 
coloro che hanno partecipato al con- 
corso "Indovinalogrillo" bandito dalla 
grande strenna “ NOVELLA FILM” 
troveranno la soluzione dei giochi ed 
i nomi del vincitori. 


inema Wuskazione 


UNA CIPRIA 
OPACA 


che confonde il suo fine 
profumo col respiro del- 
la Vostra epidermide, 
completando l' assieme 
della Vostra toeletta e 
lasciando al Vostro vol- 
to un colore vaporoso, 
uniforme, mai lucido, 
sia di giorno che alla 
Ince artificiale. 


La scatola completa 
con piumino di ci- 
onoé in cendita pres 
so i firofuybieri più 
importanti della Vo» 
stra città è presso 
FATMA Profunte- 
rie di Lusso, ciule 
Reginalriyvannt,25 

- Milano. 


L. 10 


OQtterrele un. risultato completo 
adoperando lo speciale Spaz- 
zolino Gibbs Otomatic, fabbri- 

cato con sistemi modernissimi, 

sw secondo idettami dei più eminen» 
Hi specialisti dell'igiene dentaria, 


‘BASE DISAPONE SPECIA 


Soc, An, Stabilimenti Italiani Gibbs - Milano 


Lu +... non esiste distinzione senza 


una bocca sane, con denti candidi... 
Ciò si ottiene. solo. usando un denti 
fricio. perfetto che pulisca in. modo 
scientificamente completo i denti, rido- 
nando loro il primitivo biancore senza 


intaccarne minimamente lo smalto. 


Gibbs, con la sua -PASTA DENTI. 


FRICIA. a base di Sapone Speciale, 


vi offre un: prodotto che risponde in 
tutto e per lutto a questi requisiti. 
. non. solo, ma ‘vi assicura. l'asepsia 


completa della ‘bocca che lascia fre- 
sca e fragrante] i 


ESIGETE LA...... 


‘PASTA DENTIFRICIA | 


6 tonalità; Alabastrina - 
A untbrarosit- Ambra d'oro» 
Creola= Fulva - Bronzato, 


TI 


‘suti ementre il tempo insidia, GLYCODERMA |. to e seducente si ottiene in un 


Soa DIG primi giorni. Per riceverlo 

; le-della dorinaririv» | franso, race, e. segreto antici- 

LE ; i ‘ derma, Vario, utile, pale vaglia. di Lire 10.80 al 
: i ©. attraente: INustra- D. GG. CIELLE 

Costa 50centesimi tocon stupende ta» Milano « Via Vitruvio N. 30 © 

in tutte le edicole vole fotografiche di INNUMEREVOLI ATTESTATI: 


656| 
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ULA SIGNORA PARADISO" - Realizzazione di Enrico Guazzoni, 
interpretazione di Memo Benassi, Elsa De Giorgi, Mino Doro. (Edi- 
zione Tirrenia Film - Cinema Corso). 

Ricavato dalla commedia omonima di Guido Cantini, ch’ebbe 
fortuna sulle scene, il soggetto cinematografico ne ricalca fedel- 
mente la costruzione e lo stile. L'autore non si propose che di da- 
re a un grande interprete un pezzo teatrale di sicuro esito e una 
parte ricca di possibilità, di risorse, senza rincorrere ambizioni di 
psicologo o di poeta. IE, come s'è detto, raggiunge il suo scopo. 
Che il Guazzoni abbia ripreso La signora Paradiso, in tanta pe- 
nuria di argorienti, niente di male. Offriva pretesti eccellenti a 

ibientazione e un personaggio balzachiano, assai DISPO a Memo Benassi, 
per comporre uno di quei suoi ritratti, in cui mostra da tempo di voler cercare la propria 
personalità. E, se non dovessimo essere esigenti col Guazzoni, per la stima che abbiamo 
di lui, potremmo dire senz'altro che il film è buono e farà presa sul pubblico. Ma come 
cioe ilari, in sede critica, cioè di appassionata collaborazione, ch'egli si sia lasciato 
sfuggire, in gran parte, l'occasione di portare un solido contributo alla nostra ripresa pro- 
duttiva, servendosi dell’interessante materia che offriva la commedia, per tentare il gran 
giuoco? Perché non voler uscire coraggiosamente dai limiti della cornice originaria, e da 
tutto ciò che il lavoro del Cantini contiene di convenzionale e macchinoso, avvicinandosi 
quanto più possibile alla vita, alla realtà, all'umanità? Se, ad esempio, il film ci avesse 
ampiamente descritto il mondo di Matteo Iran, rivelandoci attraverso pittoreschi episodii 
il suo carattere, il pubblico avrebbe meglio compreso il suo dramma. E del pari insuffi- 
ciente — anche se il teatro può accontentarsene — è la scena in cui la ragazza riesce a 
commuovere, a convertire e a far innamorare di sé Matteo. Ci voleva una più lenta e con- 
vincente progressione di sentimenti; è assurdo che Matteo s'avventuri per una via così 
nuova e rischiosa, senza un incoraggiamento, una fallace illusione e, peggio ancora, che 
accetti la sua parte di amante platonico — in mancanza di meglio — rassegnatamente, 
senza difendersi, senza lottare, senza uccidere, chissà come, la bestiaccia che gli si agita 
dentro, È un uomo troppo basso, troppo volgare e interessato, per cedere così. Il tema del 
film era questo: vedere come un materialista incallito della forza d'un Matteo Iran, possa 
diventare a poco a poco, con eroismo e soddisfazione intima, un idealista. E invece il 
film lo salta a piè pari, per darci l'epilogo di un dramma cui non abbiamo assistito. Que- 
sto il suo difetto più grave, che, ripeto, toglie credibilità e commozione ai fatti e nuoce 
alla comunicativa di Benassi, il quale fa miracoli di bravura, per colmare la profonda 
lacuna. Debbo dire ancora, per ciò che riguardo il soggetto, che, rimpastandolo, ‘avrei ri- 
nunziato a quella complicata vendetta alla Bernstein î ansone), ideando un qualsiasi altro 
espediente per il tentativo che Matteo fa di allontanare il rivale dalla donna. Il giuoco 
di borsa è troppo artificioso perché un impiegato di banca come questi ci caschi, È 

Circa lo stile del film, approviamo in massima le ambizioni moderniste del regista, il 
quale s'è evidentemente ispirato a recenti filmi americani; ma il taglio delle scene e il loro 
eccessivo e uniforme sintetismo, non sempre s'accordano col gene- ; “i 
re del racconto e con le necessità del dramma. Le continue inter- ; i 
ruzioni del dialogo, che spezzano discorsi di capitale importanza, 
stancano. A un dato punto, desideriamo che i personaggi si spie- 
ghino con chiarezza. Spetta al regista di fare in modo che, svilup- 
pate, le scene e la recitazione non divengano teatrali. Avremmo | 
voluto, infine, che il Guazzoni evitasse certi luoghi comuni del 
vecchio cinema, come i superflui esterni (vedi l'inseguimento dei 
giovani innamorati nel giardino, attorno alla fontana, ecc., fino | 
al bacio regolamentare), Ciò stabilito, possiamo aggiungere che il f 
film è degno di rispetto, soprattutto per l’interpretazione stupenda fb 
del Benassi, La De Giorgi ha fatto sensibili progressi. A posto. 
il Doro, : ! - 
“FRUTTO ACERBO” - Realizzazione di C. Ludovico Braga- 


gua: interpretazione di Lotte Menas, Nino Besozzi, Luigi Cimara, 
aria Wronska, Elvira’ Borelli, Porelli, Ceseri, (Cinema Odeon). 


un'arti5ti 


. Una commediola, diveriente, senza pretese d’originalità, ma 
condotta con garbo, senso umoristico, gaiezza. Un’'ambientazione 
piena di gusto, una messinscena che è la quintessenza dell'eleganza 
e una recitazione accuratissima. Dato il genere — che ha pure la 
sua ragion d'essere — non si poteva far meglio. L'attrattiva mag- 
giore, s'intende, sono gl’interpreti, dal Besozzi, squisito attor co- 
mico, semplice, spontaneo, disinvolto e sorvegliato come pochi, al 
Cimara, al Ceseri. Lotte Menas è al suo ‘primo film. La conoscete. 


. E l’infaticabile soubrette della Compagnia Schwarz, che il nostro pubblico teatrale ama. 


Carina, tutta brio, dotata di una comicità personale, originale. Mi sembra un ottimo 
acquisto anche per lo scherno, che l’ha accolta bene, Perché non continuare con lei, se 
di attrici del suo tipo manchiamo?, E 


“L'ISOLA DEGLI AGGUATI” » Realizzazione di King Louis; 
interpretazione di Heather Angel, Victor Jory, Nigel Bruce, (Edi- 
zione. Fox - Cinema Meraviglie. Eden), 


Scrivevamo recentemente, a proposito dei filmi « gialli », i quali, 
di solito, si limitano ‘a Se gli episodi che nelle commedie 
i personaggi raccontano: « Eppure, se v'è un tipo di produzione 
che offrirebbe largo campo alla fantasia di autori e registi, è pro- 
prio questo ». È ne abbiamo avuto la conferma nell'Isola degli Ag- 
guati; risultante da una ben dosata miscela ‘di « avventure »_ con 
« poliziesco ». L'autore ha ambientato la vicenda nel clima dram- 
matico di un'isola tropicale e cioè nel possedimento ‘inglese di Tri. 
nidad, tra acquitrini e sabbie mobili, rifiuti del mondo civile e indigeni primitivi e ha 
arruffato. la sua matassa traendo pretesto da un misterioso contrabbando di diamanti. 
Anche qui c'è il detective, ma l'inchiesta è condotta in modo insolito, non a dramma 
avvenuto, ma in piena azione, al punto che il dé/ective diventa. quasi il protagonista. del 
dramma stesso, L'argomento interessa.e ‘il pittoresco dei luoghi. ha arricchito il film di 
belle fotografie e inquadrature, i ° ; Enrico Ro ia 

) Sa ; i  dvnrico oma 


Il gran R.Testro Bellini di P rlezgio” 


riaprirà guanto prima 1 suot battenti al pubblico con spettacoli 


cinematografici e di cinema teatro. La nuova impresa ne dà co- 
:municazione alla famiglia teatrale e alle case cinematografiche 
sicura di potere stabilire con loro le migliori relazioni di affari. 


GLYCODERM 


Pelle soave - Crema perfetta 


È la potente arma di protezione dai vostri tes | Così here avilappiito; rassoda-. 


È x mesa soltant JI - 
protegge e non tradisce mail: ‘’ posto Acientifico “Marmen 
. ; sad d’uso esterno e ito inno- 
Chiedetela allo formacie ed alle migliori profumerie. | cno. Tutte le alfiperg sigioii 
3 : Ò ina | 20 sfiduciate dall’oso di altri 
PEROEB:E-LLE\CALLEGARI YOGHERA preparati provino il prodigioso. 
“Marmer' e vedranno infal- 
: libilmente gli effetti. fino dai 


d'Italia e ‘Colonie. ‘moda. e dî teatro. VOLONTARI OSTENSIBILI. 


anonimi {so sele che c'è Damicelli, Franci 
sci}; infine, i giovani dei passi ridotti, da Man 
gnaghi a Pallaro, No, non è giusto lamentarsi: 
in questa categoria siamo doviziosamente prov- 
visti. Non ultimo, c'è Tony Garlio, ovvero un 
italizuo che si fa valere in America, dove la 
fitografato, tra Taltro, Mi spose e torno di 
Goukling; e recentemente i più espressivi del- 
la Warner. Notevoli infine l'austriaco Planer 
(Maskharade}, i cecosiovacchi Plicka — sapien» 
te regista — e Stallich, l'olandese Van Baroy 
{Acqua morta), gli ungheresi Farkas (Don Chi- 
sciolte, è poi regista de La battaglia) e Eibau 
(Parata di primavera), i danesi Scheib e Traut 
{Palo's Brautfahrt): i più, ummirati poco fa 
alla Biennale. 


ovanta volte su cento, nella somma di 
N energie che si fondono: nella realizzi 

zione cinematogratica, essenziale risul. 
{a il contributo degli operatori; figure davvero 
non manuali e meccaniche, come ancora si 
erede e si confonde; e talvolta è prezioso il lo- 
ro intervento saggio e incisivo. Sovente anche 
la loro opera è subordinata ciecamente a quel 
la del loro regista, ma assai più spesso si irat- 
ta di fidata e consumata cooperazione, Così si 
è assicurato più volte che Sternberg ama prov» 
vedere da sé, in gran parte, alla fotografia: 
eppure Lee Garmes, suo operatore per quasi 
tutti i film più recenti, salvo Venere bionda 
(Bert Glennon), ha dimostrato poi in altre cc- 
casioni (Zoo in Budapest, Vie della città, Su- 
sanna) di possedere ancora intatta la sua so- 
lida personalità, che gli permette di muovere 


* K& 
Ma i russi, fino all'avvento dei migliori ame- 


dai toni più squi- ricani, sono stati 
siti e sottili a quel — sebbene con aria 
li più gagliardi. In- lontana e inaffer- 
fine è passato ora rabile, direi mitica 
alla regia; essendo — lungamente al- 


la testa, Fedeli ai 
dettami dei loro re- 
gisti « i Pudovkin, 
gli Eisenstein, gli 
Dziga-Vertov, gli 
Ekk, i Dovschen- 
ko; i Turin, i Trau- 
berg, - essi si sono 
resi famosi per una 


DELL'OMBRA 
E DELLA LUCE 


ve essendo sempre vivo e presente il senso del- 
l'inquadratura, intesa in modo addirittura iera- 
tico, sempre sorprendente e nuovo risulta il 
tono e il colore, e vivissime le sfumature. Al 
centro del cinema russo, c'è sempre stato uno 
studio accanito e robusto dei mezzi e dei ge- 
neri della realizzazione: per cui si son venite 
formando, dai elassici ai recentissimi. (e. ce lo, 
hanno dimostrato, a Venezia, anche Roscial- 
Petrov Alexandrov), delle autentiche « manie- 
re ». Così il primo piano doveva esser sempre 
« sentito n; cioé non bastava fotografarlo con 
maestria, era essenziale penetrarlo e farlo vi 
vere; il paesaggio, per non risultare ovvio, do- 
veva essere posto ‘in particolari condizioni di 
luce e di « angolo ». Se questo assicurava sem- 
pre una rara nobiltà alle opere, tuttavia finiva 
col riuscire monotono e risaputo: essendosi al- 
la lunga creata una teoria del cinematografo; 
segno di civiltà troppo avanzata; ed infatti, 
trovatisi a un. momento in serie difficoltà, essi, 
uscendo dal loro famoso « splendid isolation », 
stanno tentando di rendere esportabile ed ac- 
cettabile tutta la loro produzione, Ma gli ope- 
ratori russi hanno continuato per un pezzo & 
farsi valere, I più celebri? Cito qua e là: Ko- 
balon (Le vita è bella, regia di Pudovkin e 
Obolenskij); Demutzkji (La terra e Arsenale 
di Dovschenko); Kerennikov (L'espresso az- 
surro, di Trauberg); Slavinskji (Turksib, di 
Tùrin); Schneider (L'uomo che perse la mema- 
rit, di Emler); Kusnerov (Il cane del generale, 
di. Protosanov); Kauffmann (Primavera, L'uo- 
mo ‘e l obiettivo, di Dziga-Vertov); Zeitlni 
(Sinfonia del carbone, di Dziga-Vertov); Quis- 
get fedele ‘compagno di Eisenstein, 


stato laureato dal 
l'Accademia Ame- 
ricana di Scienze e 
Arti Cinematogra- 
fiche; è ha mostra- 
to, dicono di ave- 
re pen approfitta- 
to della vicinanza 
di Sternberg, Ma- 
moulian, Roland 
V. Lee, che gli so- 
no stati successivamente a fianco come regi- 
sti, Il suo debutto direttoriale è avvenuto con 
Fledglings, per l'interpretazione del baldan- 
“zoso Lew Ayres, Concludendo, volevo dire, a 
: difesa di questa ammirabile e varia categoria, 
“che può bene essere che questi tecnici a cui so- 
‘no affidati compiti scabrosi e delicati vengano 
dalla. gavetta o non siano che raramente de- 
gli.uomini di vasta e sorvegliata cultura; co- 
fc: .m'è logico; ma non bastano le cognizioni pra- 
tiche indispensabili a definire un operatore di 
classe. Struss, Kobalon? Ma sono uomini in 
possesso di-un buon gusto quanto mai selezio- 
nato; di ‘un’ occhio agilmente abile ed acuto; 

ma soprattutto: di una elasticità di movimenti 
\sbrigliata. e di in fervido spirito di compren- 
;.i sione, nei riguardi’ del regista ch'è come lar 
chitettò, nella ‘costruzione di un film. L'opera 
! degli operatori, dunque, non è soltanto di ese- 
cazione: spesso, essi vi immettono fantasia e 
‘spirito creativo. 


* € 


Ì IT migliori ‘operatori, in gran parte, sono ame- 
ricani e russi. Ma ce n'è di buoni tedeschi, co- 
‘me Schneeberger, compagno fedele di Fanck, 
da Piszò Palù a 5.0.5. Iceberg; come ‘Kreuger, 
‘° responsabile della corporosa; fotografia de I mi- 
: serabili. di Raymoni Bernard; come Wagner, 
| evvero Fuggiaschi, «E francesi; Férinal, con 
René Clair fino a 14 luglio, e ora in Inghilter- 
ta (Enrico VIII, Don Giovanni); Maté (Giovan- 
i na d'Arco, Il'principe ribelle, L'ultimo miliar- 
‘0: dario); Guissard, uno dei tanti di Ben Hur, 
;° film fotograficamente assai ‘espressivo, ma ap- 
‘ * punto; per risultare da .tanti contrasti, disu- 
‘‘guigle :é sconnesso; infine Stradling, .il fine e 
«sensibile: di Jeunesse. “E, davvero non ultimi, 
‘italiani: Arata, il più saporoso e potente; Mon- 
‘tuori; che è stato tra quelli del. primo periodo, 
‘poi giù giti, passando anche:lui per un Ber 
Hur, è pervenuto fino a Stadio, è certo il più 
‘provato e consumato; Brizzi, il più compren- 
sivo ed'attento;'e poi De Luca, Vitrotti,.Mar-. 
‘tini. Ho citato i- primi. che ‘mi. son venuti alla . 
‘memoria; ‘ma ge n'è altri, come questi valoro:, 
‘si; e poi quelli della L.U.C.E., troppo spesso 


Moe 


Infine, gli americani In prima linea, quat 
tré o cinque autentici artisti; i quali hanna 
una loro inconfondibile personalità, e cercano 
sempre di uscire dal comune €, tanto più, dal 
banale, Ho nominato Lee Garmes, ch'è forse 
il più significativo. del momento; buon secon 
do è poi Karl Struss, il geniale e fumoso foto- 
grafo di «Dottor. Jekyll, «di Perdizione, ‘e, tal- 


‘ ue 


e E O Insarlo ® LA AASSOCia 


volta;.di Ben -Hur: così originale e persuasivo, 
‘che. nei film.di Niblo si riconoscono ‘a occhi 
chiusi i suoi momenti: pieni appunto di quel- 
le sue: massicce. e suggestive colorazioni, Un 
altro ‘assai bnono è Miller, mirabile compagno 
di: Mamoulian per. Cantico dei cantici: meno 


é Flaherty per Tabù; e poi autore di - 
ui 
D Imer! i ‘cui pezzi. forti hanno. nome Caval- 
cata e Peter Standish: dove la fotografia, tra-. 
reritissima, ha un suo unito ‘e. chiaro lin- 
guaggiò: che fa un poco sognare, nei momenti 
più intensi, A tanto può giungere infatti que- 
miracoloso‘ obiettivo: che. sulle ‘macchine: 
presa ha il posto d'onore, e brilla come un. 
bellissimo: occhio, Ancora al di là del mestie» 
osì potente, 


operatori molto 
sovente, ; 


eno ‘qu 


forte altrove, però; per esempio. in Partita « È 
solato è Crosby; fantasiaso aiuto-di: 


ocumentario | sottomarino. Finissimo. è. 


‘ma anche una ‘buona ‘attenzione, ‘per cui . 
alche- motivo ‘spicchi. sulla fredda 


maestrii generale. Ecco: a. differenza dei 
russi; che portano in campo altrettanta 
sicurezza, ma certo meno abilità e perfe- 
zione esterna, gli americani di secondo pia- 
no sono freddi, A meno, ripeto, che un 
regista: di alta scuola non li scuota e li 
Nella numerosa. falange bril. 


faccia Wibrare 
la Faoltey, assai vivo con. Uomzizi in. bian- 
cor eppoi. Daniels, il ‘più attivo degli’ ope-, 


ratori.:della Metro, che soprattutto con Mata 
| Hari cha. dimostrato acume . e. fermezza; 
Glennon, assai buono con Fenere bionda, 
cima sélitamente comune, «pessimo come re- 
‘gistà; De Vinna, ottimo con. Trader Horn, 
sbrigativo con Tarzan e. per la sua patte di 
Ben: Hurs Rosson, altro lavoratore compo-. 
sito «è dignitoso «(è l'ultimo marito di Jean 
Harlow, besito ini); Marléy, -che; nel ..suo 
repertorio annovera. ache «la levigatissima 
Casa Rotschild; Walker,; assai pronto vi- 


‘cino a. Capra. per Accidde’ tina notte. Poi A 
‘ancora qualcuno dei meno studiosi : Spich- 


beck (La guanlia del corpo), Stevens (Mu- 
raglie), Powder (gli: ultimi di Laurel-Har- 
dy),. Wenstromi. (gli. ultimi “di Rexton), 


Voun a 
‘ simo secolo); 
cnemi.. Ln ea i. 
© Pet conto.nifo, ho molta; stim di queste 


(Papà cerca moglie), August (Vente-. 
«tanto. .per. fare ancora, dei 
ii sii di divord 


persone ‘serie e in gamba; e_mi sembra, in- 
somma, che giùngere a porsi alla destra del 
regista e davanti. alla macchina da. presa 
— sito delicato e difficile — non sia dav- 
vero una ‘trascurabile conquista, E: questi 
troppo spesso ignoti collaboratori meritano 
una sorte. più fausta, per essere come. Sono 
utilissimi e spesse volte originalmente: ar 
tisti. Voleva dire: non è giusto che restino - 
tanfo nell'ombra; .e-id;-per cominciare, hò 


fatto del mio meglio. Gi Papi 
ranni. &'uegini. 


A fascio: Helen ‘Twelvetrees, la (cui po- 
i polarità cresce sempre più, è la. 
protagonisti. di « Era una signora, » che sta. 
preparando la Fox. LE 
e Ecco un altro soggetto non raro: una 
donna che si sacrifica per l'avvenire arti 
stico di suo marito. Lo scenario (è di Vicki 
Baum, l'autrice di « Grand Hétel»,. Inter. 
‘preti. principali Wyrne- Gibson e Pau) 
Lulcas, ded i Sin RT, 
e Anche. Betty Coibpson ha emigrato in. 
Inghilterra; Dove girerà, « Troppi milioni » > 
con Garrick;... “x. 
e. Caterina Hepburn ha avuto il: decreto. 
(‘da Ludloy ‘Smith, il quale è 
mae ‘una: Pasqua: $ i 


contento 


La S.A. Stabilimenti LE P.LT. di Bologna, unica fabbricante della 
ben nota lozione PRO CAPILLIS a formula del Prof. D. Maiocchi 
contro la forfora e la cadula dei capelli fa presente che dei 


BUONI per DONI 


completamente gratuiti 


numerati sono uniti, con la relativa istruzione. alle bottiglie. E cioè: 


1 buono ad ogni bottiglia piccola 
2 buoni a » grande 
3 buoni » »_ di lusso 


Ogni astuccio è chiuso esternamente con fescette, che riportano 
il numero contrassegnante i buoni uniti alla bottiglia. Perciò 


LA VENDITA 


La SA LE. P.LT. accertati casi di vendite irregolari senza buoni 


INVITA 


i consumatori a rifiutare le bottiglie di PRO CAPILLIS 
ù prive di buoni. 


- L'ETA CRITICA 
E' PER TUTTE LE DONNE 


un periodo rischioso: proprio allora si manifestano 
{ continui dolori al ventre, il peso alle gambe, il 
senso di soffocazione, le vertigini, i pruriti, le 
vampe improvvise di calore, i brividi, . quelle per- 
dite preoccupanti, 5pesso dovute a metriti, a fi- 
bromi nascenti o ad altrì tumori, le crisi morali 
di scoramento e d’irritabilità, 

LA CAUSA DI TUTTI QUESTI MALI E' IL 
SANGUE CHE, NON AVENDO PIU IL SUO 
SFOGO NORMALE, S'ISPESSISCE E CIRCOLA 
CON. DIFFICOLTA®.. 

Una. cura di SANADON all'avvicinarsi dell’età critica evi» 
terà sicuramente tutti questi mali. 3 

Il SANADON, liquido gradevole, associazione scientifica ed 
attiva di piante e di succhi opoterapici, RENDE IL SANGUE 
FLUIDO, I VASI ELASTICI, REGOLARIZZA LA CIRCOLA» 
ZIONE, SOPPRIME IL DOLORE, DA' LA SALUTE. 


Milono N; {9627 del ro-11-30 IX’ j 


Aut, Pref. 


GRATIS, scrivendo al Laboratori del SANADON, Rip. 20- Via Uberti, 45 - Milano « ri 
ceverete l'interessante Opuscolo '' UNA CURA INDISPENSABILE A TUTTE LE DONNE”. 


Tm fiac. L, 11.55 in tutte le Farmacia, 4 


LA CIDRIA 


DONA ALA DONNA È 


| PARTICOLARE É 
DISTINZIONE È 


“Adoro * Chimero” carezza | 
«di: fiori’ esotici - 
" ISÀ MIRANDA 


mere” | 


UN FASCINO DI H 


i eli Sono rese no- 
Contratti di Hollywood Se Te" 


clausole del nuovo contratto che i genitori 
di Shirley Temple, Ta stella di cinque anni, 
hanno fritto firmare alla Fox, Oltre alla fis- 
sizione del salario favoloso, il contratto 
contiene queste curiose clausole: « Il pic- 
colo « chalet », che sarà a sua disposizione 
come lo è per le altre stelle, conterrà una 
camera speciale ammobiliata come una 
classe, in cui la piccina potrà continuare 
la sua educazione. Un cuoco, addetto alla 
sua persona, le preparerà i pranzi speciali 
che saranno ordinati dal medico dello stu- 
dio: @ infine un assortimento completo. di 
giocattoli sarà messo a sua disposizione : 
esso dovrà comprendere una corda da sal- 
tare, numerose bambole, scatole di colori 
ecc.». Ma se la lasciassero sola ai suoi 
giocattoli! 


È stato notato che 
Un caso nuovo « L'Imperatrice Cate- 
rina », il. film di Sternberg con Marlene 
Dietrich, è stato visionato prima a Parigi 
che a New York: caso unico nella storia 
della cinematografia americana e di cui tut- 
ti si meravigliavano. Ora si apprende che 
la Paramount era molto preoccupata della 
accoglienza che avrebbe potuto avere il 
film e ha voluto perciò tentare prima il 
giudizio di Parigi. Quando poi il film è sta- 
to dato a New York, ha trovato una critica 
abbastanza severa, E c'è chi ha accennato 
alle eccessive stravaganze di Sternberg sen- 
za risparmiare Marlene. 


Davide Copperfield... femmina 


Quanto a stravaganze, però, è di. mag- 
gior rilievo quello che si prepara alla Metro 
ora che si deve girare, « Davide Copper- 
field ». La Casa ha. cercato dovunque, in 
America, un ragazzo che potesse sostenere 
la parte del protagonista; ma senza risul. 
tato perché il ragazzo — per serbare il ca- 
rattere britannico del lavoro — dovrebbe 
avere un puro accento-inglese e non ame- 
ricano. Si è fatto ricorso allora a questo ri- 
piego. La parte di Davide ' sarà sostenuta 
da un giovane americano, ma sarà « pat> 
lata » da una giovane inglese. Si spera che, 
con sapienti adattamenti del microfono, la 
voce femminile potrà prendere accenti ma- 
schi, La cosa si è fatta finora con film 
americani prodotti sù schermi stranieri, ma 
è la prima volta che viene realizzata a Hol 
lywood con un film in inglese. 


Più purifani degli inglesi 1a censura 

americana 
ha proibito la' proiezione del film inglese 
« Nel Gwyn» definendolo. «impudico e 
impuro ». Il film si occupa degli amori del- 
l'artista Nell Gwyn.e del re Carlo.Il e si 
dà da tempo a Londra, al teatro di Leice- 
ster Square, con continuo concorso di pub- 


‘blico, e nessuno ha. mai protestato perché 


nulla vi ha trovato di impudico e impura. 
‘Certo è strano il fatto che il noto  purita- 


nismo inglese sia ora superato dalla censu- 


ra americana: 


Il Principe di Galles ha Agliate” 


E dal momento che siamo in: Inghilterrà, 
apprendiamo che.il Principe. di Galles ‘« gi- 
terà » «fra poco in una nuova produzione, 
La Legione britannica‘ dei combattenti ha 
girato un film intitolato « Venti anni do- 
‘pò ». Si comprende facilmente che si tratta 
di un film sulla’ guerra mondiale, Doveva 
essere ‘visionato giorni fa ai'giornalisti, ma 
il Principe di Galles, che vi ha una ‘parte 


corisiderevole, non era ‘in Inghilterra :quan- 


do vennero girate alcune scene ‘in ‘cui egli 


doveva apparire. Il Principe. ora è rientrato . 
e/subito.si è recato a lavorare davanti alla. 


macchina da presa, VEE 
Marc'A nfon io Mentre metteva su «Cleo- 


‘fe vestito il quale si presentò semplicemen- 


‘te così: "i 


Fi Io sono Marc’ Antonio, 
+ Ed. io: Napoleone — replicò De -Mille 


ceredendo di aver a ‘che fare con. un pazzo: 


Il nominato Mare'Antonio, intanto, sen- 
za essere sconcertato da questa accoglienza, 


spiegò al direttore che quello era il suo ve- - 
-ro nome e che egli riteneva essere autoriz= 


zato da. tale coincidenza ad offrire i suoi 

servigi a. Cleopatra... Ci, 
ò volle: per. sbarazzarsi. del ‘ cortese 
O P 3g pepe “. Da 


I 


< patra », Cecil De ‘Mille. 
Venne fermato da un giovane modestamen- 


; î Paul Muni, 
Paul Muni e la signora Lie or 
se, più potente e più tragico di Hollywood, 
il creatore di « lo sono un evaso », Ebbene 
Paul Muni, dall'espressione volitiva, è lu- 
nico attore che lavori, davanti alla macchi- 
na da presa, alla, presenza di sua moglie. 
La signora nan lo lascia mai. Lui dice che 
non sa farne a meno, che la moglie lo ispi- 
ru, ecc. ece,; ma i maligni — le maligne 
specialmente — sostengono che la signora 
è affetta da una gelosia spaventosa e che 
Muni non rirsce a liberarsene. Così il forte 
attore è costretto anche a misurare i baci e 
le strette alle sue compagne di lavoro per- 
ché gli occhi della moglie sono lì spalan- 
cati e lanciano saette. 


Dov'è Ruby Keeler? È vero 0 è una 
trovata per ri- 


chiamare l'attenzione del pubblico? Si dice 
dunque a Hollywood che Ruby Keeler, 
l'attrice-danzatrice che tanto è stata ammi- 
rata nei più recenti film-spettacoli, ultimo 
« Viva le donne! », sia improvvisamente 
scomparsa, A chi ne chiede notizie, il per- 
sonale dello studio risponde che l'attrice è 
in vacanza, a New York, forse in Europa. 
Eppure si diceva che dovesse girare d'ur 
genza un nuovo film; « Passeggiata flirt ». 
Ruby Keeler, come è noto, è moglie di Al 
Jolson, 


ti 
LI 
L'amata da Lederer Corre vocea Hol 
cis Lederer, l'« amatore » chie tanti cuori 
ha fatto palpitare, sia stato finalmente fe- 
rito a morte dai dardi che Amore gli ha 
lanciato per conto di Steffi Duna. E, nessu- 
no può dar torto a Francis Lederer, se la 
cosa è vera, perché Steffi Duna possiede ve- 
ramente un fascino cui non si resiste. Un- 
gherese, è stata danzatrice a Londra. Le- 
derer l'ha raccomandata a John Barrymo- 
re dicendo che è un’attrice di grande ta- 
lento oltre che bella e ora la protegge niol- 
to. Ma egli sostiene che non ha mai pen- 
sato a sposarla perché non la tempo di 
pensare a cose romantiche, Nessuno ci cre- 
de, però, e un bel giorno vedremo Steffi 
Duna elevata al grado di stella e di signo- 
ra Lederer. 


Le noie di Giorgio Raff C'è. intanto. 


un'altra attri- 
ce che vede allontanare il suo sogno: quel- 
lo di essere la moglie di Giorgio Raft. Essa 
è Virginia Pine. Il sogno si può avverare 4 
un sol patto: che Raft riesca a liberarsi 
della ‘sua legittima consorte, Grayce Mul 
rooney; ma ‘questa non pare affatto. dispo- 
sta a sacrificarsi. E gli mette bastoni fra le 
ruote rendendo molto difficile il divorzio. 
Prima di tutto viole molto: danaro, e dal 
momento che il marito ne ha, non è dispo 
sta a transigere. Ma si vedrà se in Raft 
varrà più l'amore per Virginia o l'amore 


per il danaro, 
Quella Lombardi Carole Lombard ha 
ricevuto un bel. re- 
galo da un ammiratore: un « aquarium ». 
È pieno di pesci brillanti, splendidi, inuti- 
li e. stupidi. Carole ha dato un. nome a 
questo « aquarium » che. è come un’ asilo 
di vanità: « Hollywood ». Figuratevi co- 
mele ‘sue colleghe e i divi hanno accolto 
questo battesimo! ‘E con quanti compli- 
menti ‘essi ricambiano la’ bella attrice! 


È) 
x 


Quando si gira con la Baker 


Mentre ‘a’ Joinville si girava «Zuzù n — 


nel quale, ‘come è noto, Joséphine. Baker 
è la protagonista — un operatore fece no- 
tare all'attore Jean Gabin ‘che il suo tric- 
co era troppo scuro. -Gabin andò: a farsi 
il volto; più chiaro: Ma l’operatore non ne 


>. fu dontento è gli rifece l'osservazione: Al- 


lora Gabin; scoraggiato, richiamò .il ‘truc- 
catore ‘e glidisse:. « Risolviamo la cosavin 
questo modo: mettete un altro po'di pol- 


vere: sul viso di Joséphine Baker ».. È 


e È definito il personale per. « Serenata » 
della Fox. Dopo la liquidazione’ dî. Lilian 


Harvey la prima parte è affidata a Pat Pa-- 
«terson, la recente sposina di Boyer. Primo 
“ attore è: Nils. Asther. ; Be 


Bervesconie ccvolro IL calafro  gastro-inluzli 
nale, acidi «di'stomaco; cattiva digestione, In» 
dicatiasimo “per. chi soffre il mal di mare. fi 
vendo in tulte le farmacié a. L, 6,30 0 inviando. È 
vaglia di L. 8 n: Conn. S. BELLASSAI - Via Ber 
lisarlo N. 8-- ROMA. - Dépét AA Franve: 
Phurmacia Cite-d ue de France 14- Nice. 


Iywood che Fran- _ 


45 
Cc Oo rr ier e 


romano 


Carmine Gallone a Roma - Trattative 
con Moissi per “Lorenzo De Medici”. 


Carlo Bragaglia, la cui recente fatica Frat- 
to acerbo è stata premiata dal più lusinghie- 
ro successo di critica,e di pubblico, sta dan- 
do gli ultimi ritocchi alla sceneggiatura di 
Validità giorni dieci, tratto «al diffuso ro- 
manzo umoristico di Toddi. Per i definitivi 
accordi è partito per Darigi il rag. Roberto 
Dandi, l'infaticabile animatore delli Indu- 
strie Cinematografiche Maliane, l’attivissinia 
casa produttrice romana del coraggioso Gr. 
Uf. G. B. Musso, il quale ha preso tanto 
gusio alla produzione da decidere anche la 
realizzazione di un 
quarto film che non 
era in programma 
per questa stagione. 
La « Lei » infatti 4- 
vrebbe dovuto gira- 
re solo i cosiddetti 
tre films di Nino Be- 


titol 


dateci un titolo! 


film è dovuto alla fervida fantasia di V alter 
Keisch, al quale si deve ìl soggetto del film 
Maskarade, che è stato premiato alla Bien: 
nale Veneziana appunto « per il migliore sog- 
getto ». I Reisch ha cliborato una vicenda 
del massimo interesse « poetizzando » alcuni 
nitimi della vita del grande musicista cati 
nese, dopo averne studiato con passione pru: 
fonda i libri, le biografie, le interpretazioni 
di studiosi © di storici italiani e stranieri. 
Carmine Gallone ci ha parlato poi con viva 
ammirazione di Roberto Maltini. « Debbo: 
alla infaticabile at- 
tività di questo gio- 
vanissimo organizzi» 
tore la mia decisio- 
ne di vifornare du 
Italia. per dirigere 
un. film che spero 
fermamente non de- 
luderà l'aspettativa. 


sozzi, e cioè Frutto 
acerbo, Kiki e Co- 
me le foglie, A pro- 
posito di quest'ul- 
timo film: Mario Ca- 


Nella seconda metà di Novembre uscirò un 
grande settimanale destinato ai ragazzi dagli 
gito ai quallordici anni, col titolo provvisorio 
di: “NOI, RAGAZZI”. Per questo settimanale, 
che dere Rn gicalo a cura della Casa Edil, Riz- 
zoli & C. di Milano, ci occorre il titolo definitivo. 


È a lui che si deve 
la riuscita di questo 
nostro pragetto che 
permetterà di realiz- 


merini sta già prepa- 
randosi per iniziar- 
ne tra giorni la la- 
vorazione con inter- 
prete principale Rug- 
gero Ruggeri, della 
cui affermazione ci- 
nematografica  dob- 
biamo essere grati 
alla pazienza da cer- 
tosino di C. L. Bra- 
gaglia, col quale l'il. 
lustre attore, che è 
a Roma per prende- 
re parte alla straor- 
dinaria rappresenta- 
zione de La figlia di 
Jorio, messa in sce- 
na da S. E. Luigi 
Pirandello all’ Argen- 
tina, in occasione 
del Congresso Volta, 
ha realizzato La vee- 
chia canaglia, 
Carmine Gallone 
‘è arrivato în questi 
giorni a. Roma per 
portare a buon fine 
gli accordi per la realizzazione dell'edizione 
italiana del film.su Bellini che 8' intitolerà Ca- 
sta diva, che sarà realizzato in due edizioni, 
inglese ei italiana, per conto «della Gaumont 
British e della Alleanza Cinematografica Ita- 
liana, con interprete principale in entrambe 
le versioni Marta Eggerth, la indimenticabile 
protagonista di Angeli senza Paradiso. Ab- 
biamo avvicinato in questi giorni il simpa- 
tico ‘regista partenopeo, anzi sorrentino, il 
quale ci ha messo ‘al corrente delle sue chiare 
intenzioni di produtre un film che risulti so- 
prattutto dal puro, casto; immenso amore di 
Maddalena Fumaroli, la. «casta diva », per 
il grande musicista. E questa è la ragione 
della scelta. di Marta Eggerth, la quale im- 
personerà appunto la soave figura della figlia 
del giudice Fumaroli, in entrambe le versio» 
ni, Marta Eggerth, poi, ha studiato canto 
in Italia e parla correntemente l'italiano, 
non solo, ma da qualche tempo ha serittu- 
rato una nobile signora italiana allo scopo di 
tenersi sempre in esercizio ed essere così in 
‘ ‘grado al momento opportuno di parlare per- 
fettamente nella nostra: lingua, che — ci ha 
detto Gallone — le è tanto cara. Tutti gli 
altri interpreti saranno scelti tra noti ed im- 
portanti attori nostri, tenute ‘ presenti le 
enormi difficoltà di poterli scritturare a'sta- 


gione teatrale avanzata; Ma su questo argo» ° 


‘mento e per questi motivi Gallone non ci ha 
voluto esplicitamente dire nulla. di preciso. 
© Ma:noi pensiamo che per Bellini Renato Cia- 

lente sarebbe. il tipo ideale, per Paganini cì 

‘potrebbe essere Renzo Ricci, e per Rossini 


— Camillo Pilotto non ha rivali, Il soggetto del 


Mille lire di premio 


verranno assegnate da un'apposita Commissione 
a chi suggerirà. questo titolo: il quale dovrà 
possibilmente riassumere le caratteristiche del 
nuovo periodico, che sarò riccamente illustralo 
con disegni e fotografie, © conterrà: 
Una lunga puntata di un avvincente romanzò 
' i ii 
d'avventure e una di un romanzo tipicamente 
italiano; un racconto di cappa e spada, una 
fiaba eroica, una novella poliziesca, un raccon- 
to di vita contemporanea, episodi storici e 
biografici sulle vite dei nostri grandi, narra- 
zioni di viaggi ed esplorazioni, una pagina 
umoristica, aneddoti, giochi, sport, cinema, una 
rubrica permanente a premio per la collabo- 
razione dei lettori, oltre alla "Posta di Capi- 


fan Trinchelto" ecc. ecc. 


Il concorso scade alla mezzanotte dell0 Novem . 


bre p.v. Esso è aperto a tutti i arte: 
ti dovranno inviare le buste al seguente indirizzo: 


RIZZOLI & C. EDITORI - CONCORSO PER UN 
TITOLO - PIAZZA CARLO ERBA, 6 - MILANO 


| Mille lire per un titolo 


zare, in comparteci- 
pazione con il capi. 
talestraniere, un film 
che vuole essere i 
palogia e glorificazio. 
ne di una immorta- 
le figura di musici 
sta che onora l'Ita- 
lin». Il nostro obiet- 
tivo li ha colti sulla 
porta dell’Excelsior. 

Intanto in seguito 
al nostro annunzio 
sono pervenuti alla 
Tirrenia Film mol 
tissimi soggetti. Lo 
apposito ufficio prov- 
vede già al lore esa- 
me. È opportuno 
quindi che coloro i 
quali avevano pene 
sato di mandare le 
loro trame alla casa 
di. Via Abruzzi, (3; 
ne sospendano l'in 
vio fino a nuovo av- 
viso, Ciò perché il 
lavoro dell'ufficio 
soggetti proceda con ordine e calma: nell’in- 
teresse stesso degli autori. 

Domenico Manenti è ritornato con la sua 
troupe da Napoli dove sulla ‘incantevole 
spiaggia di Bacoli ed a bardo di un caccia- 
torpediniere e di un motopieschereccio sono 
state girate le scene più importanti. del film 
Aurora sul mare, tratto come è noto, dal 
soggetto del collega Piero Girotto, della re- 
dazione romana del « Corriere della Sera ». 
ll dinamicissimo Girotto è stato vittima di 
un infortunio automobilistico in quel di Ve- 
nezia mentre si trovava, con il suo illustre 
genitore, a bordo di un'auto guidata da suo 
fratello prof. Emanuele. Tutti e tre hanno 
riportato ferite per fortuna non gravi ed a 
tutti inviamo i nostri fervidi auguri di pron- 
ta guarigione. Abbiamo fatto un breve s0- 
praluogo a Bacoli ed abbiamo assistito alla 


lettori, | partecipan- 


ripresa di alcune scene, riportandone una: 


piccola documentazione fotografica che potrà 
illustraria meglio che non la nostra prosa. 
Sorio state ‘ultimate in questa settimana, le 


scene girate negli stabilimenti della Caesar, 


Film alle quali hanno preso parte oltré gli 


interpreti maschili, i cui nomi sono già noti , 


ai nostri lettori, le attrici Norma Redivo e 
Giovanna Scotto nelle due parti femminili. 
Giulio Manenti invece ha deciso di iniziare 
«subito il film che sarà diretto da Guido Bri- 
none e-che si intitolerà Lorenzino De’ Me- 
‘dici. Guido Brignone, coadiivato da Tomaso 
Smith, sta portandone a compimento la sce- 
‘neggiatura. mentre il produttore sta ‘trattan- 
do con l'illustre attore Alessandro: Moissi, 


Romanus 


“ EGUITE questo con- 
b siglio! Massaggiate 
al mattino ed alla sera, 
delicatamente sul viso 
l'abbondante schiuma del 
Palmolive, risciacquatevi 
con acqua tiepida e poi fred-. 
da. Dopo solo un mese vi 
convincerete come il sapone 
Palmolive, composto con 
una scientifica miscela d'oli 
d'oliva e di palma, sta inimi- 
tabile per mantenere la car- 
nagione morbida e colorita. 


Unico prodotto per ottenere fn pochi 
giorni un seno protuberante, turgida, 
perfetto. - Pagamento dopo it risultato, 

©’. Chiedete chiatimenti riservati: 
A. PARLATO - Piazzetta A, Falcone N 1 
Vomero - NAPOLI (84). i 
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Fredric March 


La vita -anéeddolica di que- 
| ‘sto ‘attore famoso per talu= 
ne indimenticabili interpre- 
tazioni, è narrata dal’ nuo: 
vo fascicolo del Supplemen- 
to a Cinema Illustrazione. 


Fredric March 
"dh è un fascicolo con due co--. 
vi perline. a colori è ricco di 

fotografie del più: grande. 

interesse. Contiene inoltre 
un grande ritratto sciolto 

e. costa. ovunque una lira, 


907 Pàrigi, Faubourg Suînt Honoré, g6. è. 
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